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me parefpaia a elr? ;:,j 
altri che che fi ; V 



voglia ) faggib il 
parere di coloro» 
che le dedicationi dcll’opere 
indirizzano à Profeflbri di 

i *’ . 

quella materia, ch’elle con? 
tengono; percioe he ogni co* 
la,clxe iìprofeflà ifnaceà ehi 
& pr ò feda ,, ne pupi elfer, fó 
non gradito il dono idi 
le cole, che i piacciano. JK ciò 
ho. io. voluto fare(moltolllu- 
ftre Sigi mio ) mentre dono, 
e dedico à V.S. i prelènti Sag 
■ sci a, x 
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pi di Poefia, i cruali;bencfro | 
rapprelentaranno a lei vii, 

- natujraLritrattp delle mie fie- 
uoli forze, potranno almeno 
lèruirle in darle, contezza^ 
ch’io le vino leruitore di po- 
ca forza , ma d’infinita vo- 
lontà . Non vi ha dubbio al- 



cuno, ch’effi debbano ;é(Tèr 

• i * * i >* * . , % 

poco da lei graditi per la roz 
zezza,e pouertà loroima pu- 
re doteranno e (ferii cari co-, 



me piccioli tributi della mia 
riuerenza, e come abozzi , 
ch’alpettano e(fer abbelliti, e 
perfettionati dalla delicata.» 
mano del fuo fino intelletto, 
dal quale in breue attende^ 
il mondo d’Antichità , e di 





Poe- 
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Poe da altresì opere degnifii- 
me cT immortalità , oue fi 
ftorge quella antica parità - 
Vellica dimille poetici abbel 
limenti . E quello fari. Si g. - 
mio, il lèmplice vtile , ch’io, 
pretendo da quella midlo- 
deuole deliberatione,già thè- 
l’età mia pur troppo gioire *i 
nile?' renderà' in parte Icufà-. 
bili quegli errori, cfe’quali fv 
come io lòti ificuro eflèr pie- 
ne quelle mie carte, cosi f im- 
plico V . S. à riconolcerui in 
vece dell’effetto l’afìt'tco dolo 
meffiggiero dell animo . Et 
ella creda per cerco, ch’in_. 
ciò no hò ha auro riguardo al 
luo merito, perche non fono 
* v.< £ . - ■ -a». 3 io 
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io cosìlciocco, od infetidito, . 
che non vegga chiaramente, 
.ch’il mio ingegno non può 
partorire frutto alcuno , che 
non fia difdiceuole all’ifqui- 
{ìtezza delle fue fingolari;, 
qualità; mà Phò fatto à bello 
ftudio, acciò ch’ella polla co-, 
nofère dalia minuccia deldo 
no la grandezza della mÙL* ■. 
diuotione . Et il baciarle ri-; 
uerente le mani, & il pre- 
garle dal Cielo compiuta** 
contentezza vaglia per fine 
di quella i di Roma i©. ; d’- 
Agollo 1 615. ' , 

Di V.S. molto llluftre 
: Affettionac. feruitore , , 

, , ' 1 i , ' ' * 

, , * # - ^ ’ * ' * — % 

,. i ^ france/co Sacco * 
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? Il CONTE 1 

« , . 

CIO. FERDINANDO PORTIA 

5 _ • • 

A chi legge v 

< * ! 

ON Tempre la ma-, 
turità del fapere_^ 
afpetta gli anni più 
maturi ; incanutifce 
talhor il fenno pri- 
ma 3 che fien’ canute le chioma; 
in sùì fiorir deU’età dà ben fpeffo ' 
frutti primaticci Tiogegno.Laon- 
de non ti dourebbe parer nuouo > 
ne Arano, (Saggio & amico Let-, 
tore) dui Sig*Erancefeo Sacco in 
fin daidicianoue anni cominci* 
con fermo piede à palleggiare il 
fprmidabil campo de’ giuditij de 
gli huomini letterati , efponendo 
| fopre fue alla luce del mondo • 

Ma non voglio con rapportata^* 
ragione inoltrarmi di perfbna mia 
amica anzi adulatore, che lauda- 
i} -/ ’ toreV\ 
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tore . Mi riporterò più torto per | 
difèla di quello fatto aH'èflemv 
pio notiflìmo de’più grandi, e più 
famofi Poeti . Il Mantoano Ho- 
mero ( fi come fcriùono ) prima_» 
pargoleggiò col Mòreto, con la^ 
Zanzara, e con molt altri fcherzi 
di Poefia,che col fuo pietofo He- 
roe grandeggiarte, Ogarreggiaffe 
col primo Pittore deH’àntirh*» , 
memorie* Prima Che Statio aHV 
afledio di Thebe tra le mifchìéù; - 
fraterne rómoreggiaffe con fuono 
di tromba, ò più torto con tuono 
di fulmine ; fu fouente ' vdito va- 

§ ire , e balbettare nelfe ville ò di 
Suoli, ò di Sorrento, & in quelle 
ameniflìme lèlue doue à lui co> 

* minciò à germogliar 1 alloro. E fi 
nalmente in quelli virimi tempi il 
gran Càtore della Gerufalemme, 
prò corto liberata dall’ oblio con 
la-penna di lui>cbe da mifereden * 

" ti 
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ricon ta Spada : di GofFccdoiàuaù 
d’in pren der q uè ft oper a Hero ic $ì 
in era vguale à quelladel noftra 
Autore , volle, del fuo. ingegno 
dar faggio nel Rinaldo. Cosisi* 
humano fapere ad imitatione del 
la Natura da deboli principi) falli 
ftrada fouente à più fermi , eg!o«* 
riofi progreffi • Ma&rfe non?tat>ft 
to ti fa marauiglia l immaturirà 
de’ parti; quanto il fembiante di 
eliache per Jo più è amorofo:naer* 
cè, che là corre il mondo, oue de* 
liioi diletti più verfa altrui la lu- 
finghiera Poeiia. Il gùftode gli 
huomini corrotto da gli affetti ih 
chiede quel che meno (Lconuer^ 
rebbe alla chriftiana feuerità di 
costumi; anche TAutore s’è la-* 
fciato trafportare dalla corrente; 
e però degno è con gli altri di pie » 
tà piùjche di perdono, ò di fcufa* 
Senza che gli affetti quiui efprefsi 



non fon veti per disfaciménto di 
te, ò delle* cole fue , ma finti per 
efifercitio dlngegno • In fornirai 
la fpntaddflaltrur àutowràfopm 
di lui è grande;^ volontà d’vbk 
bidire a chi. dee comandargli è 
maggiore i aifvnù , & all’altra fi 
recfiivlkiiereufcire allrluce.qoeH 
ftcpocheopenetté pritna>che>ò in 
maggio? numero crefceffero, ò 
fodero da più matura età limate* 
e ripolite. Chi però di tutte 
predectetagioni non rimaneif^ 
fodisfacto criuolgalo (guardo ab 
titolo dell opéra 5 ie cosi (pero, che 
re ftaràdeJ tutto contento > epa* 
go i Vniè felice -• ^ 

* f . • 
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Del Sìg. Oetauio Tronfarelli all’Autore . 

'i • ** 

N On s ingombrino i cor £ ulti flupoù. 

Se ne C Aurora de tuoi lieti giorni 
Vr odaci di virtU germogli adorni , 

Ohe , nel nafeer del dt» } f untano i fiori • , 

A nxàìCUt fia, che la rìdente C lori , 

' N# la nona fl agio» di pompe s'orm » 

* j>d vaghi di piacer dolci foggiorni 
Hnfrejca rofa piu fonai odori . 

I n quefi campi deltinflabilcafo 

Tifa vita , e vhrtudoà vn punto ftèfff 
Amar la fama 3 e deprezzar l'occafo»- v 

Ch'" al tuo nata! di none glorie imprejfo 
Cuna £ allori fabrirò Parnafo 
Humor dt latte difillo Perm.Jfo • , 

4 , / 

Del Signor Cefare Papini all’Autore • 

M entre al polo cChonor , Srcco y riuolt* 

Par pepa del tuo ingegno al n. Sdo tenti» 
o come dolce il liquor £ Hìbl* accolto » 

Veggio ne ' carmi tuoi lieti j p dolenti . . 

| V induro da le fafeie à pena fc tolto 

Così forfè difciolfe i primi accenti, > 

£ di quel mielychauea da Clio raccolto * 

Sparfe fiutando al Sole ampi torrenti . 
dèa, per far vie maggior gli alti diletti , \ 

Vago porti col miei fe canti, 0 ferini » 

Ck tn addolcire i cori i cor fuetti . 

E pung&do sì dolce alC Alme aerini» 

CV Ape ti chiamarci » che pungi, e a detti 
Ma l'Ape in punger muore» e tu t auuiui • 

. * \ 

SAGGI 
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FRANO E S CO SA C C & 

A a ^ ^ » ‘ • W >» | • «t • * ^ jk^tiJO 

' Suggétti Amorofi ; •'' 
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t. iHCMÀ .V •’ 




PROEMIO. 



^ fyf di tromba canora il fuon guerrero 
Spejfo à cantar mi defia armile trofei ; 
Ontf i m’accingo, ed t/piegar vorrei 
Il fulminar de brandi horrido,efero • 
Ma lo mio plettro placido , e leggiero 
Amor risponde Amor à i verfi miei , 

E al' intonar de gli amorofi omei 
Diriga il canto h umile, e lufinghiero » 

Coda fol dunque Amor : el fero Dio 

Tratti amorofo Arder le fiamme, e l' armi 
Fin che tromba non defili il canto mio . 
E'ntanto Amor i verfi incida in marmi , .% 

E, fe da l onde auare de t oblio 
Sottrar non puote il cor , fottragga i carmi . 

A Con- 
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Saggi di Poefia i 

Concento non Tuo « 



S Fn^a faper iT Amor, cantar J Amore , 
Sen^a danno mortali chi amare aita , '■ 
S enya fentir lo ftral, mojlrar ferita , 
Setola foco nel fen , sfogar V ardore . 

8&f%a piaga nel co r» dar marie al core, 
Sen^a morte temer, curar la vita , 

Senza fmarrir, calcar la via fmarrita 3 
Senza dólerfi, altrui* finger .dolore . 
Senza pianger già mai, formar lamenti 9 
Senza mai (cfiiYàr, Vérfarfojpiri, 

Senza tV Amor, prouar d *. Amor tormenti . 
Senza mai brame hauer , mofirar deliri » 
Senza angofcie , rimar carmi dolenti , 
Fieno contenti altrui ne miei martiri , 



Beltà marauigliòfa 
imitando vn Son.del Maced. 

V Oi, eh' à mirar t antiche glorie, e Sport* 
De Volterà C ittà volgete il piede , 
Aneti il guardo volgete a lei, che Jiede 
Di’ me ne la più pura , e miglior parte • 

Af erauiglie maggior forfè confi arte 

Hoggi vedrete in lei, ctivnqua non fede 
Il Tempo edace, cti ella al paro eccede 
In merauiglie la Città di Marte . - 
Che fe confine à S ardimento humano 
Con due colonne , e met a à nauiganti 
Vofe de mofiri il Dommtor Thebano i 
Anco Natura nè diuin fembianti 
Dì duo begli occhi con poter fiutano 
Fole legge ad Amor, meta à gl* Amanti . 

All'- 
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• Amor’Infinko » T 



I ncatenato da duo biondi crini 

Seruo Calta beltà fenz.it mifura , \ * 

In cui formare opróffi Arte, e Natura » 

Al lampeggiar de begli occhi diuini • - 
Za bocca adoro in cui perle , e rubini » 

Pofe Amor, fuo te fo ro, e f aurea, e puf fa 
Face m acce fé, che non renai ojctfr » ' 

07 volger (Canni , od il cangiar confini • 
Anzi oltre fonde tra gC inferni Di ut , _ 

Otte ponfier? obliarmi parrà poco 
Chiarì /noce portar ntietncendif , vitti. 
Colà non potrà Morte , 0 Tempo, 0 loco 
Spegner dramma tt incendio, e faro quiui 
irà {piriti di gelo, alma di foco • 



Rdo i ma pur fopreffo al cor profondo 



Celo C ardore, e'n vn la fiamma mia , 
E fe qualche f aulii a à gli occhi inuia , 
Non addita far doriche dentro aj condo • 
Tal nel centro d' Abiffo al cieco mondo 
La fiamma edace, -che f incendio cria 
Arde fempre , e non firugge,oni{ è, che fia 
Immortale l'affanno , il mal fecondo . 
Tropp' alto amai, e ne l' amar fuperbo 
1 fui, noi ni"go, ed hor nel petto interno , 
Che pentirfi nongioua , il mal riferbo • 

JE per tal volpa gemo in foco eterno , 

E di pena infernal decreto acerbo 
Negli occhi del mio Sol fcrttto dif cerno . 



Amor Secreto 




A 2 Tor- 






4 * Saggi di Poefia 

Tormenti delPAmante 
vguali alla beltà della S. D« 

>*' V -, < f.' 

À LF infinita tua beltà telette f * ! 

Donna, fe Dea non fei, veggio innocente 
Eguali le mie pene, e ben fi f ente 
Gareggiare tra loro, e quella, e quefte • 

Hat td tempre il fe.rp.w>. iole tempefie 
Tu ne* begli occhi, ed io nel cor dolente y 
Tu neue tl volto , io foco il petto ardente , 
Onci è che gioia > e duolo in noi s-apprefie , 
Tu di bellezza il pregio hai nel bel vifo , " 

Ed io nel petto mio vanto d'ardore , 
lo ligio di dolor *, tu dea di rifo .• ^ ■ 
fambo fi am* pur miracolo cC Amore i 
Tu ch'apri nel tuo volto il Varadifo . 
lo che chiudo l’inferno entro al mio core * 

< legge d* Amore trafgredita . ‘ • ’ r 

* * • . «. 

A M or legge fatale • - 

* In bella fronte , quafi in marmo incife ; 
C’huom, non ofi mirar cofa immortale . 
Quando i‘ credendo la beltà mortale, 

A’ bei fereni rai ■ . 

Ver gli occhi il cor drizzai 5 
Ma ben del fallir mio 
S'auuide il cieco Dio , 

E con gemino horrore i *. 

Condannò gli occhi al pianto , al foco il cere 

* # t * . i 

c * - : . . .s\. 

* " Chiede 
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Chiede al Sig. Antonio Giaccardi 
Pittor famofo vn ritratto della S.D. 

S 't per ritnar l alte fembianz.e honefie 
T)e la bella c igicn del mìo dolore , 

Par che le rime in van Spenda a tufi hoy e , 

£ gl' inchioSìr temprar in van m apprefie, 

, Anton fij tu, che la beltà celejìe ; 

Qual formata l'ho già dentro al mio core 
In bei color difenda , e lo filendore 
De gli occhi,ou è eh' Amor fue fiamme defie • 
JA a fingi humile il vago ciglio altero , 

JE la fronte gentil men fi*rn, e dura v 
Con la pietà, che fuol' negarmi il vero 
Fors’auuerràj che vifta la figura > 

In fi- leggiadro appetto, e men feuero » 

I miti l' Arte piu ,che la N atura . 

Per Io fteffo datogli dalTifte/To chieden- ; 
dogli che cantaflc della S.D. 

H Or che Calta beltà del mondo indegno ^ 
Con gli occhi bei , che sianirar mi piacer} 
Depinta m'hai, che la vegg'i over ace. 

Qual formata ad ognhor nel cor la Ugno» 

Di lei, c ha nel tuo cor felice Regno? ; 

Stendere in carte anch'io, ladoppia face yi 
Dontfil tuo ben germogliai ola tua face , 
Vorrei, e forfè pareggiare il pegno #v <v . " ? 

Si pur t fojjtfrà Pittor ’ loquaci , \\ ; * : x 

Qual fra muti Poeti i tuoi fide udori - ; 
Ifpieghi al mondo in vn chiarii e viuacì» 

Ciò all" hor forfè fariam fra begli honori ^ y r -j 
. : D ilor y ch'à noiporgon fi dolci paci , . \ y 
• Cara gentil d' inchiostri , e dì folori . » y 
Vi A 3 Per 
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' Saggi di Poefia 

$ 

Per vn ritratto diD.S. 
per mano del medefimo . 

Q VaFhor Fanima in te per grechi affifi* 

O del mia chiara Sale ambra viuace » # 
Traggo da finto oggetto arder verace » ■ 

Onde rimiro me dà. me diuifo . 

2dà i incendio firn ile, ondato conquifo 
Son 3 fpira tlfumo 3 ed il color fallace 
Ha pojfanza di foco empio vorace a 
' Che fia , se vero t vegga il fitto bel vi fio t 
Temo beidio, eh' à contemplar fecìpita 
Imago di bellezze al mondo Solo 
Morte non tragga ti core , an!(i che vita % 

Che fe fipirar cotanto incendio fittole * 

L'ombra à l'anima mia bella , e gradita. 

Che fia don' I fimi rai vibri il mio Sole ? 

Somiglianza tra lo flato Tuo 3 Se v& Riuo • 

• t , * . . 

G Arrido Ritto da' purgati argenti 

Quanta è conforme à te lo fiato mio ì l 
Tu te n vài con fonoro mormorio , * * 
l' formo foco fiuon co ’ miei lamenti . 

Tu fempre ombrofe hai Fonde tue correnti, Q 

T? infecóndi penfieri hò F ombre anch'io ; 

<} H htimor tu porti al tuo ceruleo Dio, 

XF acque ancor dagli occhi miei cadenti . 

Tu F aggiri trà fia/fi, io tra martiri > ‘ /; 

Tu fieffo varij il Corfio, ed io le voglie » 

Ttf trauoltodà Fante, io da fojpiri / , 

'Folta nébbia taFhor nel fen F accoglie , » ?■ > 

Vn altra xttuien, ciò mette f di duol F aggiri i 
Tu {empie hai viue F acque, e diole doglie. 

■_ tonta- 
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lontananza «$ v 

V ' - . . - “ \ f 

‘ *>». ‘ _ ' . _ 

P Er firn armi dP Amor, à Ponte, à i danni 
Cangiai romita Amante, e loco , e partei 
Ma pur dà me nel mio partir non parte 
Amor,ckià P alma, or difee amati inganni * 

E già piangendo i miei sì crudi affanni 
Venfo quant* aria dal mio ben mi parte , 4 
A cui fiffi i penfìer, mà dolci in parte , 

Tenni Ligio <f Amor molP, e moli anni * 

Cosi dal mio bel Sol fo arano» edfgno . 4 . . > 

Lunge mi truffe muleta forte auara , 

Anni del mio gioir defitti indegno • ; ••• 

Cnd'hoggi à la mia fiamma amata , e cara . 

Ci/ in petto per. amor porto , e ritegno , ■ 

L'afpra neue del Alpe sr dei impara K 

\ 

Pad or Fido donato alla S,D. 

« 1 * * * * *. ,/ * 

O Vefte note tC Amor» quefii /off tri , » 

Che /par fe dal /u,o fin Fido Pafiore ; 

Quefte fiamme gentili* e quefto ardore , ; , 

, Quefii felici affin fieri martiri # {' 

In don , ì ti mando* e » miri deferì \ j 

Gradire in quei potrai, /e non il core i 
E legger di colei V antico errore , 

E là pietà di chi cotanto ammiri , 

Quinci Donna infedel ben /tergerai 
La cagion del mioduoì ne pianti /ut. 

Le querele, i miei pianti, ed i miei guai , 

Ed ammirandolo fMhòr^ttnl 
Il magnanimo Amor, forfè vedrai 
"Calta mi a fedeltà nè fatti altrui, 
iii.i 4 A Pauo- 
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' \ ùA •**' v- . > t:\ii 

Pallone donato alia S. D. 



i\r J 

a 



» r i • \ a ViW« i b A^MÀ - . . , ^ 

O * Vefto ch'aìtier tù'sèjvago d'honote^to, 
■. Se n vàd* asta, u rre.gemrtìrJn or gemma 
Di tempeftadi Solivn Sol znacchiato 
C'ha sì* lafrontrvn triplicato albore v 



•:v • 



E fembra altrui col 'Variar- colore * W* v: 
Vh bel pr ah •Volante,*vn Ciclo alato , 
E del può vanto tumidoi e fregiato ' 
Spettacolo fi r/tojlra, e fif citatore . • 



! 



t 



In don. Filli , ti manda il tuo Cloanto , 

Che tanto ogn alti in fideltade eccede 
Quanf à te più, chi altrui beltà diè vanto . 

; ti ’ c .. ■»/, ' i, *' t« • * : * ; j 

Quinci apprendi humiltà, menti* altri vede, 
Ch' et porta hot' orgogliofo, hoihumil tanto, 
"La Primauera al dorfo, il verno al piede . ; 
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Bella Donna vellica di nero . 



« 



M Erauiglia d' Amóre 

S' in brune fpoglie auuolto 
Il mio bel Sol fembra recar dolore > 

In breue giro accolto ' - 
Ha nel fuo dolce vìfo ■ < ' ‘ ' 1 

' il amor da gioia, e l rifos 
• Efela bella Donna à brun ve flit a V * ' ) 
Sembra Morte nel vel, ne gli occhi è Vita . 



Amanti* fommerfi nel Pò , 

S Trane guife d Amor sìt C auree fponde 
Del Regio Pò dori fdn giu a ardita ; ‘ • 
Quando in vopo maggior la via fmarrita 
Cadde repente dà Carene immonde . 

Gridò ‘ 3 tra C acque, ohimè , cupe è profonde 
Deh, chi mi porgerà, deh lajfa, aita : 

Ecco più intento à lei, eh' à la fua vita 
Tir fi, ctfardeafedel, gittojfi à tonde . 
djkfafu da lo fplendor de gli occhi ei vinto , 
E da fouerchio ardore àpoco à poco 
Kejlo tra tonde incenerito, e ejlinto . 
Strana forte d' Amanti ; in vn fol loco 
* Da forte Tvn, t altro da Amor fu fpint » 
Fretta de C acqua tvn, l'altro del foco- 






io Saggi di Poefia - 

Per lo fteffo fuggetto . 



V Annepur orgogli ofo, e i mòlli argenti 
Ver le campagne fuggiti ui aduna, 

O Rè de fiumi, efciogli i piedi algenti, 

\ Donde il Padre Ocean ti dà la cuna • 
lì or, che ne Vonde tue Vaghe, e correnti 
_ Tratto il bel Sol d Amor da ria fortuna, 

S pegne i furi bei fpléndorì, tiraggi ardenti » 
Onde t 9 inalba il furio, il Cieli imbruna .» 

\ arine, e iil Gange il fuo dorato corno * 
Perche da culla al S oiefioller vuole , 

E far à le tue glorie ingiuria, e fcorno « 

Di» che tu tomba dai,fe culla ei fuole , 

Si comevn tempo al mal Rettor del giorno 
Del %ot al figlio audace, borane al Sole , 



ltebclhjfcroal foo Vago * 

cnecingeafpada . . : 

P Ef gir turgida me su firanii liti 
Di ricco si, mà pur erudel fir omento 
Cingi il bel fianco, e per tentar contento 
_Sù perigliofe imprefe affalti arditi . 
Quinci mentre à brandir fol fpade inuiti 
Zi alme guerriere, e fio alo [campo intento 
Volger l'empio le terga io veggio , e fento 
Di lui gl'herrori non più in terra vditi. 
Irla non so, fé. di Marte, o pur d' Amore 
Sarai guerrier più gcnerofo , quando 
Impiagar ai del petto in vece il core , 

C he trafigendo alt hot l'arme trattando , 
Dubbio è, chi vibri altrui colpo maggiore. 
Guardo fulminai or, fulmineo brando . 

r Fer 
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. * Per la #efla aH’ifteflb . * - 

S Atiodi dardeggiar co’ gli occhi indegno 
Verro trattar con man {Castorio à vile 
Non hai, Fiorin, ed à flromento hoflile 
Far di'ti beila man gentil foflegno . ' 

Nò, nò, /dogli quel brando , ahi non è degnoy 
Ctì'tm vtfto lufinghtero vn cor gentile 
Altrui fi tnofiri in vn furor fintile 
D'ira anhelante, e grauido di /degno . * - 
Scingi la Spada humiC c hor tratti, * tocchi * 

£7 bel volto appo noi /ombra inhumano , 

Ch' in vn cor doppio colpo àuuenti , e /che echi. 
Vorrai/deh non bafìaua idei /ourano 
Solo portarla folgorante à gli occhi) 

Ancopor tarla fulminante in mano t * - 

, ». 

XaS.D. fquzrciawcrfì drilli ; 

su . ’ ’ --v •• V* • v ì 

O del* anima mia parvo innocente » 

In cui drizzò, qua fi à ber/aglio, v fogni» 

La minifìra crude l di crudo /degno 
Bètira/ua tutte le voglie intente . 

Ver che dopo/quarciarmi il ter dolente 

Anco t é Jquarcia, e ne fa feempio indegno P 
Forfè anco te di fimil pena degno - 
Scor/e C empia, e crude l fi crudelmente ? 

O pereti a lei di peno lacrimando 
Nuntio fotpbrafii, e di tormenti pieno , 

Onde te pofe di te ftejfo in bando ? 

Nò, ma perche nuotar s’aceorfe h pieno 

Su ne V tuo ’ inchiostro Calma mìa bramando 
Quafi in porto cCAmor giungevi’ in fono . 

A 6 Al 
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Al Sig Francefco della Valle . 



< * * 

V ALLE , ch'inalzi i tuoi fublimi honort 

Saura i gioghi d Olimpo, e rii Sirene, \ 
Nel cui- facóndo ftil temprar le pene : 
Bramano /’ alme, ed ifcemar gli ardori • 

* • » 

Che gioua ogn' ber' infra gli honij Ckori, , • 
Molando al bel cantar l'aure ferene , 

N udrire in fen mai fempre ardente Jpefhe 
D inghirlandare il crin d'etèrni adorit i. 

Se poi la. faèf d Pianta, àpeho fonante 
Cui dai co' pianti tuoi Spirto vitale 
A fchermireil tuo cor tiou è bufante, *«-v 

‘r$ ■ * * » t ,‘ '' ■ * * * • ** i • 

Che ben vegg io , che quando Amore affale , 
Lauro non vai contro l Pancini Tonante 9 
Contro Ifulmin di lui,, contro lo frale. 
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Per il Sig. Galfio^imonetta; . 

Alla Sig. M.M. Beuente.-j 

* * i 

• c ' * ' 

^ ' i r * 

B Eue Madonna, ed là . - 

Stillo per gli occhi il core ; 

BUa porge anheUnté al cor di ghiàccio ÌA 
Rtfrìgerio gradito , 11 

Ed io colpiamo il mio vorace ardore 
Temprar non pojfo, anzi al mio fen maggióre 
« Si rende, anzi infinito, V * A O 
One? h or, sella beuendo t ver/o vn 
jPfwe in chiaro chriHallo il pianto mio , - 

/ • « * • . . » / >*• 

. : H * , » * * 4 j V v 

Bella Donna inuecchiata . 

. -v. •:* , - V • ■ 

F Àttò è Donna (io lo veggio) ofeuro, e vile 
Il folgorar del già dorato crine , 

Che tributarie à la flagion fenile ' "* v v * 
Qedon le tue beitele pellegrine . 
Ccsipompofa à l'ore maturine 
La Reina de fiori, à te fìmile 
Coglie nel fuo bel fen febei brine , 

Vofcia fimoftra altrui languente, humilt 
Che fk la tua beltà ? folo vn baleno, 

Vn aurafuggitiua, o venti infidi 

Ch' al primo imperuerfar ne vengonmeno % 

E i tuoi begli occhi , ardenti, ed homi ci di > 
Cangiato in fofe a notte il bel fereno , 

Sono tombe d? Amor, fe pria fnr nidi . 
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AI S/g.GuglielmoPagnino in andando 
lungi dalla, S.D . 



VU,*“ W: 






9 iV 



G Otó del M indo à lafeimofa riti et , 

Lungi dell tuo bel Sol chiaro, e fourano » " 
N'andrai » Pugnino, e quitti forfè in vano 
Sojpirarai f alta bellezza Dina . , ; _ 

dotte il fuo bel lume à pena arriuet 
Cieco Ip bramar ai da te lontano y > 

£ prouetrai s'iì grato Ciel Romano > 

lungi ilf&4t) &M 'Pìfihiuri' 

•ji'Jkj v ^ '*ìVi * ' ‘ c» i ~ \ \ * 

Ma tu moflf Or qual fiei colante Amore 3 

Ne per cangiar 'taVher- contrada , o parte. 
Scemar ne" godi il tuo ben nato Ardore * ; 

». K ' * • : • 

Che sii dejìo dedotti* vita è parte, r . , 

. $* peregrino è lpie 3 fia fermo il core > 

Ctìouè' vino defi/f Amor non parie * -, > 

Vi?-, A \v y 6 :■ « 



. \ tv ' ' 




a j 

• 1 

VA > 



I h 

v \ 



)gle 



Del ^ 



■ 



Vi wanceico sacco . 



Del Sig. Filidio Marabottmo 

AirAucore^ . - 

• ^ • 

: i.. ■- 

S £ mentre tir di d'amore 
Cosi dolci concenti 

Formar , Francef codeine tuoi tormenti . 

V <N ll.| ^ - V > i/fc 

Accio eh tl tuo bel canto 

Baggia na Cigni il, vanto , • ^ ^ 

£ di dolce armonia pafea ogni cote, x 

S/>* pur lungo l'ardore • ' ‘ \ ^ 



Rifpoftà . 



r 1 

V 



• ■ - ■ *• < 

A Fdo mal crudo Amore 
A' miei baffi concenti 
Sol mifà raddoppiar fiamme , e tormenti « 
Ondati mio roco canto 
S ot ha di pene il vanto 3 - • , • ... . A t . 
P erchefarfi non puo 3 lajfo t il mio core . ■ 
Cenere à tanto ardore , 




"Ci*! 



Giar« 
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Giardino d’Amore 
Al Sig. Abbate Pietro Paolo Sacco. 

-} *■ ■p'i * •• <. ■ 

S Acco , mi Spirtfe vn tempo il proprio ardore , 
Che net Gi ardiri tf Àmor entraffi aneti iti 
Entrai ma fol di Spème, e di de fio 
Lo vidi germogliar ve&zofo fiore . 

Erutti produr non già, che frutti Amore » 
Giardiniere inesperto al pianto mio 
Nudrir mai feppe, e pur non fui re filo 
A le brame dolciffime del core , . 

* t 

Quiui pofeia mirai ben cento , e fatile 
E >’ amaro pianto ( ne di ciò mi dolfi) 

Zamp filetti Sprutyar 1 herbe di filile w 



Al l’ombra dlvn penfier quitti m a ccolfi y 
Ma Spargendo trà mie viuefauille , 
Seme di Amor, meffe di duol raccolfi r 




Pro* 
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Profopopeia ' 

Vn Rino milita* vna Ninfa all’àcqiie . 

•i f' -, C 

CANZONETTA. 



1 : ' ' 



4 * v 

H Or ch'il meriggio ardente 
Il fol dal del dijjerra , 

E con? arder cocente f V > » \ ’ n. 

Fa sf attillar la terni. * - « . 

’ Onde, per corre in [eri tonde tranquille , 
Aprendo il /noi va mille bocche, e mille . 



3 



v 

• % 



Ver ìfehiuart ardore - 

D<?/ Cre/<? accefo, Irene , 

Da/ /#0 peggio maggiore 

Scendi al ombrofe arene * v v \vs >,* ■’ '•? « 

Oue vedrai da tal dolcezza oppreffa. 

In argenteo liquor jiillar me ftejfo 

: ..*?>?'. » Va ’ \» 
doùe at onda vn Riuò' ^ <•' r? ^ iVi 
T'attende Vienne h ornai , ‘ * ? m.-j « l* 

E fe noi prendi a [chino 
Co tuoi fereni rat , ^ ^ . 

De/ *z*Ar a /corno, da etti nafeer /uole, 
là da picciolo Rio puntare il Sole . 



Di 
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Di pianto humido il vip* i ; 

§}utjni vedrai doglio fo fc > , ' f ■ 

E me }da me diuifo 

In mille parti ombrofo %. , , r « , 

Cui fan , mentriomenvb ramingo x errante * 
T) am oro fi pcnfer ombra le piante * 



Vedrai conienti puffi y 

Comi? /corra gemendo *• ' . v 
R otto t rà fterpi, e /affi * " 

j F.V mio gran mal piangendo l 
Onde forfè dirai, ciò i tra martiri 
Sia tra a cita da venti de' fosfiti * 



? ? 



l/Là per te mi martirio - '• 

Doglia importuna i e fette * • . 

P*r te' l mìo cor fojfira s t. • - . ; 

O fo?//* N/tf/* altera i 

P*r /e yà» colmo {Pacque, e pien di doglie ; ; 

Al* vaghe ho fonder* tnèì ferme le voglie , 








V 
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. * » 




Hot •Vienne ritrofetta v ■ ^ 

Da le piaggio fupreme» • 

E affi fa in sit ?her betta » 

Eà verdeggiar mia fpeme i 

E da la fiefca mia farti* riu a 

1/ mio foee tra ? acque accendili ouuiti** 



E quefìa nebbia atroce » * ** >'.*■ \ V.t 

C* bora mafcandc il fetta • - . — ' \ . f 

Vienne 3 e ] caccia veloce :: ' v 

Col tuo Jguar do (eretto i 
Votiti? non\sò y chi ha piit poter di voi * 

Il Sol, f ti alti la traggo^ gli occhi tuoti^ \ 



Vienne : ma tu crudele • k \ • . • v; 

Ifdegnii miei lamenti % 

E [chip le querele , 

Ed i fofyiri ardenti , S 1 . ^ . • -, 

E del mio fonte» per temprar mia pena * , , 
Sdegni con Come tue Campar £ arena 9 i\ 




E pur 



\ 
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P pur fur vifli ajjifiì ' ■ 

Sù R/«/ i Dei talhotu ‘ . \ 

^ "Mentire hor pianti ,hor ri fi 
ì tretr dolce dimora 
Trejfo à P acque correnti, e fuggitile y 
Ninfe ihfegnande à rifilar le fine « ' 



P dà celeftt altezze 
Non hebber puntò à sdegno » 

A terrene bajfezze ^ 

Scendere in loco indegno » 

SS fero pur , e*n quefti Poggi miei > 

La terra vii deC huom , cielo de Dei , ' ' 



1/ biondo "Dio di D elo , • * " ' ' " ' m : 

Ch'il mondo illujlruà •Vile ' ‘ ' 5V > * 

Pur non hebbe 3 dal Cielo ’ . V * 
Scender, en manto humile " ’ ■ ' ■* 

Condkr con ro^za verga àpi è dPvn morite. 
Non più a ItOccafoil di 3 la greggia al fonte. 
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Temi » che Tonda mia 
Ver li tuoi di fu premi , 

DiZethe onda non fìat \ * 
Non temer nò , che Tonda de T oblio 
Non è, che fin porrebbe al dolor mio • 



Deh fepoteffe in fièno 

StringerT h ornai queJT onda » 

Come felice à pieno ' . 

, Vivanderebbe, e. gioconda 9 t : , 

De tuoi labri , e del crin fparfo il te foro #1 * 
Vice adibei coralli* e rene d oro, . .i 

a.\\*\ì 4 . •*. * •> . 

A£* Vienne dunque o Ninfa 
Oue godrai fugace « 

L ’ innamorata linfa r i > 

/fa » eh' ella baee 

Del tuo fio gli al ab afri à poeoàpeeo ■- - 
Temprar potrà' l tuo caldo 9 ed H mio fico . 

.T“ ù 4 ." . V* r , *s.' . 




Così 
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Cosi prega#* vn Ritto 
Con lingua di diamante, 

Quando involto lafciuo 
Vide la Ninfa inante ; 

Ella lieta gittoffi in grembo alt acque , 
Onde col foco in braccio il Rio fi tacque . 

' . 

CvfWi !&xì/fàf§ì 

«. A* i' . , 

Per B.D . al fuo vago 
ch’andaua fopra l’Armata-», 

N * andrai. Serpillo , pur dotte tinnita 

Sottra tonde Sfumanti vn legno armato » 
X>ue ile ila fe vie del mar turbato l • • . Ci 
O» tremelofpUndor rader i addita^ v\ S 

H* andrai pur ò mio Sol' è mè romita 

Lafci in pianto fepolta al duolo , 4/ fata . ' < . 
Ond'ho ii di fpauento il cor gelato 

C tì in forfè pon di fe t almafmarrita • 

* 

*• • ' \ -V '7 \\ / 

iT/4 vanne pur\ che benhomai vegg io 
li Afta ingombra / vn lagrimofo horror e 
He La notte di morte in duol s'i rio . 

Ch'(è ben fa drittone me l predice il core) 
Cedrà per fecondare il mio defio 

’C empia Luna dii rati a, al boi et Amore. 

- ***• 

*: *•. . Beltà 



ui rranceico ^acw . *y. 

i 

Beltà di S.D. 

del Sig.Giufeppe Pacifico all’ Autore . 

S Acco,quat hor nel tuo bel Sole il guardo 

F iff a degno ciafcurì arde <£ Amore , , . ‘ 

Pereti ogni parte del fuo corpo fuor* „ \ ^ 

Vna fiamma faetta > è J cocca vn dardo • 

E che [Ir ali non vibri vnqua è fi tardo 

Nel trono ajfifo de begli occhiAmore r , 

A // 1 innocente fuo libero core, , t 

Ed impojfibil'è , non dica io ardo i ; 

Ma, che peni per lui, fi cura poto, v O Le 
So/ /* èoZ/a pietade in lui non fiede 3 <■ iL r 1 
Ogn altra gioia nel fuo petto hà loco • 

Jì&ongt bello animato ognvn lo crede , 

Fuor coperto di neUe , e dentro è foco , 

JE skà candido il Jen, non bianca fede* 

' ' * ’ / 

■ ' * ‘ £ •. v 

Rifpofta delPÀutore 

fdégnato con Ja S- D. 

Q Velia beltà, dal jcuì fuperbo /guardo 

Le leggi attefi al mio non cauto amore, 

P iù non faetta no, ne fiocca fuor e 
Da gli occhi infidi al mio cor crudo dardo • 
Ctià dardeggiar contro di me già tardo , 

E fatto in ieifentpre à me fiero Amorei 
Onde più non fi duol trafitto il core 
De la piaga mortai, che pii * non ardo * 

Arfin ma quel? arder, che durò poco 

Spenfe-odio ìnuitto, che ne Cairn ah or fiede 
Oue vendi beltà non hà più loco . 

Già Caucafo gelato ogn vn mi crede 5 
Poiché non etite ggio, come pria nel foco, 

„ Amore per Amor, fede per fede • 

E chia- 
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E chiamato Ladro dallaS. D. 

per hauerl’ involato vn bacio . 

• \ 

V*S * I * t 4 . « 

I O jon^Ladro, io fon ladra 
Perdo vn fol bacio inuolo > 

Ma tu ladra nonfei , . . . 

Che far furti maggior de furti miei ? 

Ah puri' mi confilo, v < 

Che fi fia giufio Amore * . 

Sarà la pena tua viepiù maggiore 
Ciò i lafciai nel mio furto il core imprejfo 
TÙ mi nudi à me fieffo . 

• i k ^ " V * 



- Crudeltà . 




L A’ nel ghiaccio de f Alpi, o de la Tana 
Ti nudri, ben lo so, fera rapace 
O pur colà fitto la balza Hircdna 
Pargoleggia/li in fin d' Angue vorace i 
Onde pur fimp re rigida inh umana * 

A 'miei fifpir al mio dolor fugace 
1 / piè riuolgi, e la bellezza ifirana 
Celi, ond'io [pero al mal f alate, e pace . 
Ma, lofio, al mip fierar pur nulla io fiero* 
Che da la tua beltà fofloor difcemo \ " r J 
Tormento in mè doppiarfi hortido,e fiero • 
"Dunque per fofiirar mio maf eterno , , 

O per beltà cefi 8 e animo afiero, \ ' <• 
Chiude vn volto di Ciel, Spirto tf Inferno? \ 



c» 






Finge 
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Finge B: 3>. Rttbbas l;Acco^d Amore . - 

V • ■ * i » * ■. ^ 

S V l meriggio piu feruidó, e docente \ « 

Di Cipri g%anèl lerftbo Amor dormiti a • 
dilettato dal re zza, e l rio corrente 
Con la lingua i arfeehta.il pie, lambititi . 
Quando d'eli tuo ardor fianca) ed ardente 
Videi Filli, eh* già ' lungo lu rida ,'ai *■: r "r"' 
E r atta gldf tirò l'arco nocente ^\ ^ »« . 

E le facelle^onde le fiamme auuiua . . 

Intanto Amor fi defi*>è finza il foco > . 

£ fenza Carco piange , e che tardò 

In pianto fi difiilla à poco à poco „ 

AlC hot dtfifi la Òea, Villi de il dardo • 

Ti tolfe ,e’ / renderà , ch'il cura poco , 

\'Sella impiaga col rifio» arde col guardo , , 

•- ’ ; s v !V‘. .V’ • V /* 

Sdegno. 

y 

Or (penta è la fiamma atroce , * ri/? 
(Làfiia pur del mio core il feggio indegno > 
r figga in tua •vece eterno /degno 
h cut le tue lufingbe il cor n oblia , 

Vanne pur lungi dal mio petto ù pria 

Lunga fi agion hauefii il duro regno t - ‘ ) 
if <?r vanne già , /w/z è premio degno 

Venal bellezza à Calta fede mìa, « > 

/^z/0 *7 /aro, e rw/0 // /amo 
Che ni àcce fi ,e lego fi à tanto affanno 
Più dolce libertà mi vieta impaccio ,' 

£ mentre membro il fnparato inganno 
Godo vie più che del mio core il ghiaccio 
£ vanto à me) ma fi corno al mio Tiranno . 




mr vA.3 
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i iC 




Non epiù Amante, 



j r — / ; 

7 Potrò pur volger [cannato il piede * 

E tolte à te fior predai or le prede *\ \ 
De l * vittori a per diramo fb onore» -, ?. 



' Tur {perito *1 fin quel temerario ardere 
Metnorabil trofeo dela miafede , \ i.> 

Saerar le /foglie al tuo gran Tempio, , e fede 
Mi fpinge (inuitto Sdegno) il tuo valore • 

Ho* la rotta t alena % e ì non graditi o f/ f 

> Nodi già fciolti prendi, acciò gli affanttàn 
• Vergendo altri d Amor { degni gl invitti § 



‘dfS 

« • * ■* il 



Cosi auuerrà.eh'à Ut forfè condanni .. t \ > 

Altri tinfiohilfeie, «in vie d addite 

Idolatra fedele , Idei d inganni . 

* ’ N ' f » 

^1 } M W ) . ■* J » . * ‘I ’l ], ^ 

I \ V 'ìt* ^ 

Fine de’ Suggetti Ainorofi . . 
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r Soggetti Sacri . ^ ; 









PER LA MADDALENA.- 




ESTÀ s\,màv t(x,ofa,Amata,amate 
£ Aggiuge à i piè di neue i labri arditi, 

* E bacia fufurrando infra lamenti 
Leggiadra Pipe ri Am or, ri Amor le pia 
O tjuai vaghi fofpir mefite anhvlante ( te. 

Tra pianti, e tronchi i baci fuoi languenti» 

E pur dolce f ausila in muti accenti 
A piè del fuo V attor mefta, e tremante. 

Aiuta fembra ad altrui, ma ben intende 
Il linguaggio tC Amor V amante Amore , 

Che fol chi ama vn tal parlare apprende • 

JBen di lei parlari gli occhi, ed è V bum or e 
Interprete fedéle, e fe ri accende 
Con lingua difo fpirfauella il core . 

_ . B a Pe r 

f Digiti.? ed by Google 



*8 Saggi di Poefia . 
i Per S.Lucia : f* 

Q Vanto nel fuolo t hpennin canuto 

Immobil (là, ne crollo teme , o [coffa l 
E quanto fermo [tede Qlimpo , ed Offa 
Quanto [abile inalza ildorfo hirfuto • 
Quanto ferma la terra il Regno a P lutè\ I [ f 
Immoto [erba ', tal cC inuitta pojfa 
Carca Lucia, non fi a già mai commoffa 
Da barbaro terrén b r àccio téttiuto . 

Scoterla in van tentano quei, ch'ai mondo 
Alzar o i rhèlfflf ì'MeVT ariario oblio 
" Voller Gioue [cacciar nel cupo fondo. 

Vanne folle colà cieco defio * 

Di D io piena èia Vergini Dio tè pondo 
Se lei brami inali ar, inalza Dio . 
i *y ? T A f-y * * t f X A T cr't 

-'‘"PèrS.Fi'aóeéfco 1 .- a - 



V Era intagin di Dio* Ràggio fuperno x 
Che hel rogo d' Amor mìrabil fplendi 
- E quaggiù (alme altrui defti, ed accendi fiU 
Sol per virtù del tuo gran foco interno . •* _ 
Tu fatto Amante del tu Amante eterno o 
fife* nteMato in lui, per ciò ti rendi nf 
lAtrabil si, ctitnvn t eternile prendi [ 
Ne.-? eternarti tuo la Atorte à [chimo, h 
O quanto eguali in te rimiro intorno. »•!*/. 

Del del gli honof, poiché ccn fan to zelo 
Da le tue JleJfeptaghe apri vn bel giorno ’ 
Anzi fe.d'aftri il Ciel trapunto hai velo , . , _ 
Tu di cotante (ielle ber fatto adorno 
Del tuo V attor fei fatto in terra vn Cielo. 

_ * • r *» 
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Per lo monte Caluario . 

« *4» * 



E quejlo U monte* otte Interno Duce , >5 

Ver fottrar Calme al.lor mortài perigli 
Senti di Morte lo fpietato artiglio . 

E per dar tace altrui Ufcto la luce , ; ^ 



In quefio poggio hot» ai fi rt conduce 

L'alma mia lajfadal lontano e/figlio, t 
fojpiro del mal , qui bagno il ciglio , 

Voi che la colpa à lagrimar m induce * y 

Quefio è quel monte > ohimè * doue mofirarfe r 
Volle Io-Crudeltà» cruda cotanto, 

Doue infegno Maria l'httcmo à lagnarfe 2 

* - - 

Dio trafitto al fuol fè cfoftroil manto , >, 

E d hor dritto e gl' è ben , che doue ei fiarfe 
Di {angue vn mar, fi Sparg+'yn mar di pia té* 

■' t- ■ 
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Alla Crocce 



O Vt per dar vita altrui ferace Amor» , 
A morir t Immortale hà già fofpinta'i 
gw‘* Die le membra del fu» [angue ha tinte, 
Sol per lattare altrui dal fox>z.o errore « 

L' * s * 

Qui foura vn- legno fit dei Vincitore T . 

1 / prta eoi legno V incitar già vinto ì 
Qut con proprie armi fui nemico e flint» , 
Qntf hot chiù fo fi lagna in cieco horror e * 

Con quello ariete di Cocit» ardente 
Difganghero C empie sbarrate porte 
Motto il ferrigno cardine firidente* 

\ • • 

In quefio carro d luigi a dato in forte * 

Trionfo pofeia e fin guatar peffente . 

Del mondo» di Satan, e de la Morte * -- 




Per 
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Di FjraudefCQ Sacft) • li 

' > » * 

Fcf S'GiacinWv 

f . * X «, ; ► , •/ • • 

, t \ ; rjt' \ 5 ; _ , ' . > 

E Ri gèmma nel mondo , o di Natura » 

* Attrattigli * , e flupor Giacinto* od hor* 
Fiammeggi in grembo* la celefie Flora 
. -Molcendo f Ari* pih ftrena, epura i. ] . *; 

Era ben dritto già, che fi figura 
f Splende a di* egri altro for, fp tende Jf e ancora. 

Tra colori de fjilba^ e de l'Aurora, 
il color del tuo fior, eh' ogn altro ofinesA*^ " 
Quiui tra l'almo gUriofe , e belle., j. > ' 

Hor già di Morte non partenti il gelo, 

Che vìnta a te fi rende humilei è mbelle % 
Altro odor vai Spandendo in altro fiele. 

Accolto nel giardino de le fitte ; .. . v 

Giàfofli gemma in terrai hor fiore in deh* 

S. I/àbella Refrfa di Portogallo 
cangiale rofe in oro* . - i 

t ■ *i j» v» (j 

S E cangia fèrt intefk % ’ck c\ • x -?■. n;.- 3 

La Reni* {f*bcUa , '> \-i\ V: v' \ V 

E con opra piu bella , 

Di refe oro ne forma, e porgi altrui • 

Ron fia flupor, che stila . ) 

jCro^i amanti fui 

Sembra animata Terra ? .< À 

Uà fuor le rofi, e for nel fin ri ferra * 4 

•vvi V * •• v-’.-'-i. ■_ /•-. ' 
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Per rifletta veftita dell’habito di & Chiara 

• * * 

'O D À « , i 

< ■ ' ^ Jt * 1 *i ’ • » - ' - • . * 

^ •• i v • Si * v , 

D *w fpro ruuido ammanto y,-' \ , -t » , ■* if 
Cinge il 'fianco 1 fabella » : = . i* 

Mad entrerai ro%xo intanto v v- .. \ - \ L 
'■ Più candida, e piu bella \ v i v . ' > 

A g/* etichi altrui {anta virtù si rende » 
Ch'à cele ili defirt anima accende • 

• '*** * , * ’ * * * 

Errabonda, e foltnga 

Per tìùriftefpi, e [affi ” • i { it 
So’ » a;/* f maxi’ raminga l ' ; . > 

Sembra mouer i puffi , 

O />#r fofyinto da celefte ardore * . , i 

] fi abile il fuo piede, è fermo il core . ' - . 

f -> * 

£//* dorata gonna ' •...■•• ^ - 

Carca di gemme, e fregi . . ' . ' v 

Spreggia, che di fe donna ’v 

Non cura ifaujli , f i pregi . ’ ««•L 

„ Che chi viete tra pompe, e tra te fori 9 

3 , No» »è> ; *«* /er«e « lajfo àgli ori • 

; r < ■ 




»Cr»- 



.f 





yy Cinto tC eterna tema . ' ' . ' V V" s ^ •" 

» ÌAifero i giorni ména , - • 

„ C£* rw/ diadema •' * 1 * 

„ Cinge il capo : • "f * c. 

4 » Set d'atre nubi è l'infelice Reggia , 

3 , Ed infido lo fiuol , ch'intorno ondeggiai •* 

„ E chiunque anhelai Regni, *' * ‘*1 

„ E i ricchi amanti aurati 
„Sol di mi ferie pregni, * "• * ‘ -• ’ 

„ fyfo* m 

3 , Hauer non può, ma fiedefofra inganni \ 
jj Orgoglio/o fedendo in aurei {canni 



O felice Reina , — : *’ -* 

Che fai fioreggiar i vani , •* 

So/ di ulna , * j * "■* * i “ * 

Fieuoli honcri bum ani - f ^ i • ' 

N* chiudi del tuo fenhnòiialì brame, 

• /fdl di ritchèyjàe eterhe étWna farti» - *• * 
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Tu nel tuo fofco velo 

Apri immenfo fplendore % « 

Che per diurno zelo u v \ 

Infogna ad ogni 0re , . 

Lunge da vano oggetto > e. da penfiero * 

" C#W per quefie tenebre il /intiero % 

' Tu foura ogni coftume 

, Spingi ejfempio di Dio . r 

, v V alme impennar le piume i 
Voichebenhor veggio, * 

; * -, . Additare la via del Varadifo , 

X>iù, che l'altrui facondia, il tuo bel vifo % 

Tu chiufa in bruna vejle 
A' gli occhi altrui rifpUndi r 
E eoi guardo celefle 



\ 
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Zepiufrcdd alme accendi , ’ 

Ch'ance entro fofca nube il Sol talhora , 

Via (litri* raggi fpande, il monde inden 
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Coi t fiamma riluce Iws* rìo-V' -•* *' • v 

Tra le tenebre afiofici \ 

E fparger fuol piu luce, • . . * f • v<t 

Riflretta in parte embtofa ^ . » : / • 

Ond'hor e afta Reina al tuo bel volt» 

*lràl y ombre aureo fplendor sfauil lì accolto » 



Grinnocenti'^. ' ' • 



H t * * \ 

o p a.. s ; :v , ■ 

V . . . . 



« ,v v ‘j . 



V Otpargoletti Infantò * . v . -, , '< ; 

Qfafl tifa al Vincitore ^ x . . ^ 

La gran palma cC h onore , 

I nuitti, e Trionfanti , jV \ u a • >v - » V( 

Nel Campìdoglio entrate . ' ^ 

Del Cielo , e prima il Sol 9 c kit fuel calcate « 

# U. %fi' - /*. * i 

Voi, che non nati ancora ; r( . . . * .«• v 

Con l e non ferite piante ; , s . \ w \ . 

A quefla mondo errante s. 

Siete fcorta, ecC aurora , 

E al Ciel, dotte hor voi fiete % 
idoneità via di latte tmprejfa bautte % 
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Voi, che per Cbrijlo /penti 

Da le dolci mammelle *• ** ' * ; ; 1 - 

Empio ferro vi futile ' V ‘ ^ ' n? - ’ * 

Di Dio fc bermi inveteriti , ‘ * 

Voi, eh' Aniniette intatte ' 1 

Spargere il /angue, e non fiacchi afle tl latte . 






Tener elli sbranati 
Ho [li e di caldo zelo 
Offerte in terra ai titelo • r 1 
primi morti beati , . r ... 

Ctfi Parodica guerra'** i ? *’** ^■,'*•*^*0 \ ^ 
»*/<*r* in Chi prima» ch'ito tertd 



? * 



‘i \ > 



. ' '*A . 

« • * » 4 « 

V ' * M •* A 



D’ (Vwor picciole /quadre , 

Che gifle al grand cC impero 
■*■ Del figlio eterno, e vero . ^ 

Me Jfaggieri al gran Padre , 

Ch' all' hor vi dii vitale, 

E di vita immortai fafcia immortale • * 

i.W ■ • -7 v - 

f is.\vS< ; 
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Var goletti Guerrieri » t *-p Y ^ U 

Araldi de' flagelli "■ Si.':* 

P recurfori nouelli , s' 1 ^ * v 1 *>•■. *vì* ci 

J)e tormenti piti fieri f tVA j V •*. * uVw.viA 
Forieri de la, Croce » vt A *. . ovvivi J>VO 

Alfacquiflo del CielfchierA veloce . 

- " ' •*.* 

Campioni de le pene , vy«, « ? ìAù . \ 

Morti inanxà à la vita . * v v * 4 -• - . %\ A 

Squadra bella, e gradita s- i * * fi 
D* le sfere fierene , . < • . ; * v . /i.ù 

- numero alciel dilettò , ; , Va . vVy a 

Suonato il fieno, è lacerato il petto • 

v,%Svt. -iT 

pietre falde, immortali , , * > •• A»*- - .. ' 

C lìdia fabrica eterna o T - v , - * .-n » 1 
D* //» mole fiuperna « \ .,-.n -i •. vi 

A/<*f £*/* vitali y , r* . \ V V*’’ * vt r, „.A 
,;Tefle flette ;da lui, \ .'.V 1 

Chef è & grandi i magifleri fui • - 
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Trofie priui di vita' ^ 

J)^t T iranno inhumano y. vk'.w ' ■ * v * 

Af J Signor fourano ** v,:... u-.. 

Td eternità gradii* c Vi\ --WR i> s\* * i 

Arricchiti nel Cieto^ '\M^^ ** 

Ouàfcherno di Motte h»két*tii*lòd-'^ 

f %\\S 'J* ^ V.«i » ••c' ^ 

Voi vittoria di Morte 

Ite Ciet morti fortafle , « 1 ^ v \ J ' ^ \ "'*■ à 

E le gran vie caloafté 7 ^ Wv. 

De la, celefle corre >• • ** * «*•' *' * 

Old è trionfo voftro « •*** *yaii\* 

Ve [Ter di latte# arjk+eihei Wcfif* V* 

. <£***&£ 
Troppo pian/è Rachele 



Violando per voi 



, u\v.t\v \ A 



Di T)io piccioli Her9t K ì'"'* > *s**^W*_*> *:'■ > 

V' - 1 « 

t UìAvx C; 



Jn theatro crudele 
Tatti Tragico fcempio „ 

Ter far fatte le voglie à vnerthbtà *&ri*t*pic* 

W ^ vé 



f f > J '?- .» 
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Voi contro tfuoi furori -, > K \ 

Inumi v'oppone/le , . v ' y ì 

E col latte Sfargefte . ' • . . .. - 

In va'ti [angue fuori , 

£ gifte à cento à cento 

Solcando l'aria, c nauigandeil vento 

Ed hot' il Ciel v'aprite , 

* E la Porta Siellata > • •/, r 

Che la Morte atterrata t \ 

Son le voftre ferite 
Colà cangiate in [elle, 

E corone vi fanno eterne f e bette % 



E nel trionfo adorno . - • -, 

De le voftre vittorie 

Arricchiti di glorie ' ■ 

Ve n gite alteri intorno ; r 

V'mentr il Ciel v accoglie v . \ • - 

Squarciate fafeie fon vejplli f e JfogUe % ' \ 



I.* ’ 
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S. Ignatio Marc, hà Gìesìi fcritto 
nel cuore . 



i 



-Y V 



L cor pr ino di lingua , e di fau eli a 
Scritto Cie su riferba J 
M* muto egli f aneli* , 

Ciò vopo di lingua à paiefare Amore • * 
Non è, eli et foto fi pale/* al Core . ' . ' 1 v 



Biasimando le labriche fuperbe 
loda la vita folitaria . 






A Hi che ghua, ò mortali fubtimì mura 
Al Cielo alqar'f e le fuperbe foglie 1 

Fregiar di luminofa aurea teftura jJ f : 
Se poca terra pot le membra accoglie • 
Febee, chi la •via feofeefa, è dura \ • 

De la virtù calcando afe fi toglie , 

Fd in /pelone* folitaria, ofeura 
Mena tranquilli i di, pure le voglie"'. 

TaJJi egli il Cie l de' fuoi penfieri oggetto , ~ . ' * 
Vita vi ite di gloria ac ce fa, e degna, ' ‘ 

A fe felice, ancor eh' altrui negletto . 1 

1/ mondo fchiua, e fue lufinghe ifdegna , -’f* 
D io di gioia immortai gl' inonda il petto > 
S'al^a nel Cielo il feggio , in terra regna . 
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’ S.Agaucon le mammelle tagliate "• 

* ' . ' 1 Z • -H- 

^ . ■ x ♦rT : . * - * 

P Efifa r ne petti Altrui cup a ferita. . i 
L'Ama^pneguerrieyjt > 

Suetler (ole u a ardita. 

La mamme Uà dal petto, kneh'in fe fiera g 
35 /» Vergine bella 

Uva*, e l'altra mammella * ' r4 > • 

Sei A di d i do' or corame *>, \ 

P et impiagar vie più f eterno Amante* > 



V,, -VV. .-Ì V» «R 



_ * 



te 



«• 
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S *il Veglio antica in finn ' 

Di (ir ingerì? ebbe in fitte 
jy eterna luce lo filndor fere ne ; 

A#r/ fifiefi» Sete , 

JB chiuder gli occhi in tenebre di morte* 
KdnfiafiupoV UTrane *• f 
Che di fauer furano 

E l'opra già f perche dotte a felice' l \ ■ v O 

Arder per quefto Sol quefia Fenice * 
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' . Nel di. del Afceniione * 

L E trionfati ’ì porto il Qiel dijfirrm > 

£7 Vincita* fiutano in grembo accoglie 
Onufto deveJJSlli f t de le Spoglie* 

Ch' acqui/lo l* ne la Tartarea guerra* ' 

Ma pur mefiti il fuo mal piange la Terra * ' 

A? cui pregio si grande il del ritaglia* * 

E già conforta à ceù crude doglia • * 

D *(lempt*udofi in duolo in fi non ferra \ 

Ond x ella grida raddoppiando il pianto $ A 

Ahi ehi mi fàrge in tanti abijft aita 
Schermendomi da Fiuto empio cotanta « >. 
Pur tempra il duci, mentre rimira ardita \ v. 
Ch'il fuo Fati or partì con gloria , e vanti y 
Di morte fra gli horror Jflendor di vita, \t 

Pentimento 

Pars fanitati’s velie fanari fuit *, > 

A lma ingombra cC etror\qual nube So qua té 
Caliginofo horror , qual nette ofeura 
In tan£ ombre f a fonde, el Chi. ti fura* \ 

Sì che lo [guardo alto a mirar non /ale * 
Troppo fei ( non tei nego ) inferma x e frale , 

È più ti fan quefte corporee mura ; 

Ma fi Ragion y e lume in te pur dura , 

C he non ti trahi da fangofiofi male • 

Che fa feguire il buon fentier fei lenta,, -l. 

S'à chieder del fallir merce fei muta » 

E i ogri altra Vtrtude e nfermafò fyenta % 
Temer non dei > che scaltro non [aiuta * * 

La brama filali rifanar fifenta % 

C h' il defio {peffo in fanità fi muta . 

Penti- 
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Pentimento In Tua graue infermità 

~ * * 

E pur fin giunto» ed ho pur férmo il paffo \> 

Al varco ineuitabile , e fupremo » • 

Ed ingombro d’errar, di virtù fcemo 
Vopo. è, chi puffi, e con horror e il puffo . : 

Che ben di mille colpe il pondo (ahi laffo) 

Mi preme il collo , ondato vacillo, e tremo * 

E l ì grate è,th adkor, adhor ne tem o » 

Noti mi fpinga a ? A biffo borri do, e baffo « 

Ma ih. cui tanto offe fi, il fallir .mie - 

. Signor perdona , bora, che f eden* agogna 
ìl calle ricalcar > che giàfinarrio • > 

£ pot.chor tanto i finfi fuoi rampogna > _ v 

Vedi le colpe mie meffe in oblio • 

5 , Ch’ili gì ouenil fallire è men vergogna . 

Nella Natiuità&l Saluatore . 

M Entre il Tiranno del canuto monte 

Dà la bocca di giel ghiaccio rejpira , \ i 
É’ipiè dt argento incatenar fi mira 
Di nodo di diamante al fiume, al fonte • 

Con brame di difaggi auide , e pronte 

Nafcer fiuta del giel, che foco hot Spira > 
ìf eterno Amore in terra il Ciel rimira t 
Altrui forza ndo ad inarcar la fronte . ■ 

Pur non gela nel ghiaccio Amor bambino > 

Ma tra la neue , quafi in molle piume 
x Stanco delfico fuo f e’ n dorme Amore . V 

£ fi cela la face, quel diuino > 

. Ch' indi sfamila al mondo eterno lume , 

Non efiingue nel ghiaccio eterno ardore • 

: * Giesii 
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Giesù Bambino m ietìò della Vergine . 

r# - ' • * ; 

O flupor di natura ( dora 

- Quando il Sol co 9 furi raggi il mondo in - 
P ugge {morta l'Aurora > 

JE Ui\ che pria dal Ciel sgombrano* fornirà 
Il Sol f colorai e fgombr a . 

* Ma qui veggio ciò', chuorrf veder non fuolp, 
* Uè l'Aurora nel grembo qjfifo il Sole _ 4 r 

* ' " 

• : » . - k ^ J • * v - v • _ * • * y 

Giesù Bambino. 

» v- •* 

E Cco Amor fenna piume, o fenica frali, 
"Prendetelo, ò mortali, 

Legatelo legate . ' v --i 

Voi, chauete da lui Calme impiagati • 

"Egli Cale non ha non può fuggire , 

Et gli frali non hà non può ferire >• '•> 

Prendetelo ò mortali , r ' < * 

Ecco Amor fenica piume, e fentca frali » 
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Perla creatione deirhuomo . 



G l* del Sei, de la Luna . r de leftellé (uè* 
Fregiato à gli Orbi immenfiil mania ha 
il gran Fattore, ed il fuol già rende a 
Verme piante, acque vaghe, e fere /nelle . 

mZ ;, - ' * \ ' 

Quando in parte fimi le à quelle, e à quelle , ; 
Mentre piteli et o intorno il del volge a, 
Truffe, e formo da la fua pura I dea 
V Huom felice cagion d'opre sì belle è 

Dentro v infufi pvi, mente, edefiri 9 ; 

Ver che 'difchUa da ter un confine 
Sorvolando lo fpirto al Cielo afpirlif^ 



.. . vt>. t \ ... '* • - 

Vanne gli diffe pofeia, e di diuìne 

Opre carco del Ciel te' n riedi à i giri 'g 
O di Mente infinita vltimo fine • 
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> Al buon Ladro* 





L Adro fiei: ma [elice i 

Rubbafìi prima , e quH aie fiotto atroce 
Tifofpinfe à la Croce» 

Ed hor furar ti lice ' l -j * . -> »" 

1 Con itfiCHt a antibeata fette 
La vita tua dal feti A torrida Morte * ' • 

,* . . f v.;.\ ( -'VI • ' V v,':V 



Nella Morte delSaluatore 



C R oliò la Terra> e minargli A biffi 
In mille l a Iz^e frac affiate , e rotte j 
S* aprirò i menti, e n tembrofa notte' 

Stampo to v bidó il Sol torbido Le Ufi , 
Mugghiar fi inferno , e fofpirarnvdijfi j 
JE vomitando fuor membra ridotte 
I n poi** -già datefue [cure grotte 
Qgri altra tomba [palancata aprijfi . 
Spettato ogni macigno il fieno aperfie ; 

Ruppe il Tempio, fiquar.cto ,sbe»djjiil velai 
\ E vinta Morte in * vn morte fofferfe .. 
Quando fórno et Amori €arco di z, lo 
p er noi fa (beffo afe med “fimo efifierfe 
Viliima, e Sacerdote il Rè del Ci eia» 

c , 
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* / 

Acqua verfatàdàl codiato di N. Signore ■ 

P Erche lungi ir dà nói » . *. 

v E dà gli Amanti fuoi ’ . ' v - » r » i 

Deut ! lo Dio terre», fbuomo celefle , 

Sotto caduca vefte »>.' .t \ V* 

P iange, e fofpirit, e mentre affitto ti l angue 
Aperto yn fenlCi e jf angue . . ? , » 

Verfa dal petto il lagrimofo bumore , 

E meflo piagne t fe non gli occhi 3 il core . 



Fine de* Soggetti facri 
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A DON FILIPPO IV; 

,-i Rè.delleSpagne^ ; . 

ILIPPO ina; ito, il fulminar di Marte 
In cuirinouellarfi il Mondo ammira, 
Hor, che gl'imperi racquiflar rimira 
"Da llemp/o mofiro depredati in parte. 
Beco colà, doti il Giordan diparte 

Con lunghi ftrifei il fuolo, eì fuol raggira , 

D’ orgnglinf}) furor grauido, e d'ira 
L'empie Lune Ottomane* fi T race hà j parte • 
Vanne, e vinci al valor tììi chia ri tìeroi i 

Liberando Sion , che s' il Qtel vuole , 

Ch'il "Ponente foggi accia a piedi tuoi . J 
La gran. Città, che f..lfó Nume hor cole , 
Occidente >afjeinbra anch' ella à noi 
Ouhebbe occafo il Sol, che fece il Sole . 

• ± C AI 



Lìoosle 
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Saggi di Poefia 

X T > /-\ (\ 



Al Sig. Duca di Bauiera . 

\ ' / * r - ' r 

D Fi fèti empi Trióni ,i doppi Imperi 

Sotto vn fren cofpìrarfefle, e Ì infido 
Stuoli che su Ì litro banca refugio , e 
Fulminati o cader trà propri Arcieri . 
Ondhor tremare, e sbigottir Guerrieri 
Pii [olovoRro nome t veggio? e al grido 
Di valor glorìofo ih pronto lido 
Giacer iTéJJilli, e tremolar cimieri. 

Ma voi cuifol dimmortal fama accefe 
Genero fo defir co pregi fuoi , 

E di/piegò le voglie àgiorie intefe . 

Godete : chi vi vinca hoggi fra noi - . 

Altri non è , fe pur le voftre imprefe 
No? vinco» voi, ne voi vincete voi 

Preghiera di Rodi, al Sig. Duca diSauoia • 



C ì Arlof per la\cui delira JTMeudh intero 
Atterrar gii empi mofiri hà ferma fpeme^ 
In cus fenno, e valor * ammiril e teme 
, Dt7 barbaro Ottomano il Tracìolmpero * — .•* 
Di cruda [erutta giogo feuero \ . v 

_ ( T èd vidèieTf offri fyl coll» ognhor mi preme 
Ma, peri he per alitar tue glorie eftreme 
Non mi [ottraggi al grane fondo altero ? d 
Ecco il pèrfido fluci'ì cbe conùo Dìo 
T emerario inaino la fronte , irato 
Crefccàl mat nono mar del [angue mio • » r* 
Sparfo il crin, rotti i panni , ilfen fuenato , 

Cosi CARLO pregar Rodi s’vdio f ?• - 
O/ diadema dirofeà piè [guardato. 

; . . Per 



Di Fragfief» S^gc». 

Vj\ 





.•V, '\r l^Yvv* : • - i H 

D t Vnque del Monfy la piu bella parte . v ■ ' 

Fia, che nel f angue fuo turbata inondi? , 
Dunque vedrern , ne feri aJJ alti immondi , 
Fatto il feggio d' Amore, Agon di Marte ? o? 

. m V » .. sna ,, - I n 

Ah non fia vere, ve voi, cuigia comparto c 
Gli fcetri il Ciel f eterni allor fecondi , CAi-- 

Drizzate il ferro à conquifiar più mondi , 

Là doue lefue Lune il Trace hà j parte , a. 



Lafttfttefatfrti ([*k» fio, mPnorverttura} L . 1A 

Contro il fioìfuolo , vfar la vcfira forte, 

Suol, tkafcer f offa il marj? Alpi per mt#.** j 

t VA \ A : - V -4 i 

Vhafle impugnate, e l brando invitto, e forte - 
Ad e/pugnar Siene iniqua , e dura, - . \ 

La vita altrui portando, altrui la Morte • . C 




/ 




Saggi 




P<r rAi'ftiara*de , Ttir<:hi : ^ 

A’ Sig. foà Don^ Antonio Barberino» 

H Ora, fhe per recarci vltimo affdnho 

Lafciando di beffagli a ignudi i monti, 
Scendono i bofchi al lido , accio che pronti 
Siena à l' Afta , che 'varca à nojlro danno , 
Vanne Signor , el folcator Tiranno 

Abbatte, è. doma 3 ohcCiifuo fallo ei /conti; 
Così fi a, eh' il tuo vanto il Ciel formanti, 
Màchinando à la Mòrte illuRre inganno • 
Vanni, e t'apri tra re fi ri armato il varcò , ”'V 

E vinta l'Afa intera à noi rimena 
Di barbàriche fpogliè onufto, e carco . 

Ch' all' hor vedrà la bella onda Tirrena , 
Stringerla nouo Augufio in regio incafcoy 
None Ila Qleopatr a aurea catena.. • 

. " r - -• 

AI Sig. di Bertone Ambafciatóré def Chri- 
ftianifllmo appreso S. Santità . " 

S Prezxaiòr dt .ogni rifehio vn tempo armàfli 
Di bellico/ ferro il fianco altero , 

E carco d'afpro acciaro anco fùdafli 
In martial tennon, nobil Guerriero • 

Onde dal lucido Indo alfofeo Ibeto > - 

Spargendo il tuo gran nome al del /’ alzafli, 
E baffo merlo il più fublime Impero 
Al tuo valor si degno altrui mofirafii • 

Ed hor cól [acro Atlante cherii Rende 
Le pi ante à i Re parti i maggior configli 
"Del franco Mdrta, ch'à UgUrJeJntende . 
Vofcia auuerrà, che vinti afpri perigli 
Ouunque raggia il Sole , el mar s i Rende, 

Di palme arrecherai gli aurati Gigli . 

-I • . - ~ , O Al 



Di RanCefca $$$0 . 

^ • t 

^ ?;r Al Sfgv Cardinal & Giorgia. 

C h'Effe fortuna al metto, e lieto alfine 
J Giro lo del, ne più gli honor contende , 

Hor ehe Romana porpora rifpUnde , 
hfd chiaro, raggiare il tuo lei crine . 

Ma dubbiose da tue tempie dittine \ 1 

Voflro, Min bella fiammaherx Faccende 
V regio maggior più nobile, riprenda » ; 

07 tuo eri» da le fue fiamme vicine . 

Che ben Signor ciò che coiparfo, e [ci alto ' j, 

Die l j del al {angue tuo dei Ciel fofiegno. 

Altri fot hot ri ammirai» te raccolto • 

Onde Roma ti brama eterno il Regno > - o - 
E pullular tue glorie , che s'accclto 
Soura la terra è più, di più Jet degno , - - 

, Al Sigv Principe della R eccella. 

S ignor lode al tuo metto non aggiunge , 

Ne pur la brami tu dà baffo ingegno > 

C Hi qual mi fta dal deflinato figno 
Il tuo valor cantando erro affai lunge • 

Ma s'immenfo defir mi f prona , e punge , 

Che di tue lodi t canti al volo indegno 

Inalzarmi non poffo, ed il difegno 

Rompe il mio fiil , ctià metto tal non giunge • 

Che già l tuo nome i termini et Atlante 
Occupa 3 el Battro fuona alto , e profondo 
De le tue glorie animator fonante . > 

Bafìa fol, che di tè la fama il pondo 

Prenda à cantar , che ben rifponde à tante 
Meramglie per tè fatto Eco il mondo . 

C 3 Al 
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; • r Saggi di Poeffàici 

i 

Al Srg^ PriritìpfcdéHaVtttàaa . 

\ 

P Argoletto Guerrier, cui fpinge, e fedo. . 
Generofo defir la mente , e'I core , 

In i è, ch'empi gli A goni di fiupore 
Suafpeme germogliar Roma ne vede , 
Poiché lui , ch'atterrar brama la fede , V. 
Ella lieta rimira al tuà valore \ 

P alma ingombrar di lagrimofo horrore , 

E fofpira r l'afpre catene al piede , ' 

Cosi per tegiàchintTy drifter ente ) 

Al fuo piede vedrà l'empia Siene , 

Ed il fuol condannalo al Sóle ardente , 
Già s'ode il rifonar de le catene , > 

Già domata è per te barbara gente , 

Già per lauri apprefar ferua se'n viene % 

Al Sig. Principe Aldobrandino . 

S On tuoi pregi, Signor sì chiarite tali. 

Che canto homai per ifeoprirne il vero 
Non e pojfente, e meno human penfero 

Ver diftinguerli ancor , ch'impenni l'ali . 
Tù con la fama così lieue fall , ' 

Che giungi ài del più gloriofo, altero ? 

, Ma dubbio è donde fedii tuo pregio intero 9 
Od à qua' glorie fien tue glorie eguali -i 
Che qual hot fp tèndi infra dejhteri , ed armi- 
Heroe mi fembre, e con più hobil' arte f 
Cigno t ti veggio ài variar de carini ♦ - 
E cose tra i ve fìlli, etr àie. carte 

Signor i' ammiro, ehi u vede* già patini 
Armato Apolli e laureato Marte . - - 

J . Ar 




Dift^efcpSa^o 





Al Sig. Duca di Nocera palpando alle 
guerre di Germania . 



-v.v' 



P Recurfot di Vittori a hof odo il grido J 

Del buon Popol di Dio, che mefio^ gepte. 
Poi che rutto te n vai là y dotte freme? r 
ìl mofirodi Lamagna empio, ed infido • 



v Vt : : / . 

E già rifitona ogni più firanio lido 
Tre [ago de le tue glorie fupreme > 

£ rimembrando le tuepojfe efireme , 
Giunge pojja àfua pojfa il Popcl fido . 



v • • s * ■ • ' 

Così del tuo valor ferua Fortuna 
Renda eclijfata con horror profondo 
Al Sol di tua virtù là Tracia Luna • 

~ t 

/ * . _ * ' 

Qh'alFhor domar potrai l'Orbe fecondo , 

Douunque inalba li Sol, douunque imbruna 
Che Campo angufio al tuo valore èvn modo . 




' j 6 Saggi di Poefia - 




Al Sig. Marchefe Spinola . 



C . Ampio» di Dio , cui coguerrier /udori 
A ri fi orare i danni il Cielo elefifie 
De la fua fi languente , e fi offe > e rejfe _ i 
D'empio Marte fi curo infra gli ardori • 

Onde di f angue hoftil fiumi maggiori 

Spargendo hai le fitte fiamme alt hofie eppre/fe 

E genti ribellanti al Gel fommeffe 

Lor t anoo fide accrefcendo à te gli honori • 

V. 

X fe det empio Belga ilfier confine 
Hai {corto vincitore , alto rimbomba 

: Il tuo gran nome infra le fine mine . 

/ —■* * ' *"* * . 

V. 

Che scegli à lo Squillar di rauca tromba 
Al tuo Campo alte mure oppofie, al fine 
Ne le mura d fie fie/fo alzo la tomba . 

✓ w * - . » / 
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Per lo Sig. Marchèfe Spinola 
nel conquido di Breda . 

v » • 

k % .. * * 

D lfdegnu homaì tra valli ofcure , ed ime , 
Muffi, pargoleggiar con tofchi carmi , 
E contro il Belga infido i fatti egregi 
Bel Liguflico Heroe /piega fublime : 

Canta pur le vittorie altere, e £ armi 
1 vinti Duci, e i carenati Regi s 
\ntejfe meco pur corone > e fregi 9 
E di palme, e d'allori . x 

Onufia Vienne ad arricchir le chiome , , 

Di chi V altero nome 

Spande oltre gl'indi, e Car amanti, c Morii 
Poi eh' è vanto minor fregiar le carte 
Be' pregi fuperbi/fimi di Marte . „ 

C 5 Stri»' 




Saggi di Poefia 

v t f* » - - ' 

S tringea fette voragini conte/e , 

Pér li campi del Belga in vn legami 
Diferfida vnion, Bidra ferace , 

E vomitando fuo r Tartarea pejle 
L Alme infettati a di velino infame: , 

Quando per atterrar V Angue vorace 
S'armò fi nolo d'eroi pietofo,'e audace 9 
Ma fparfe Copre in vano 
Che germogliaua egri hot tefìe il temuto 
Empio moflro di Piato . 

Ecco vibrando. dajpoJfcnv'munv j 
"Arme tonanti^ imitator £ Alcide 
AMBROGIO viene } e'l dia zi inaino ancide , 

' ' * e- r 

' > 

Stupida fembra egri alma ancor Guerriera 
Veggendo il fuo valor, ch'ogn' altro ofcura p 
A cui de le Città caggion le porte $ 

Che può mano giufliffìma.e feuera 
-Romper le porte , * /palancarle mura f 
E render tributaria anco di Morte 
N atiorì audaci ffima, ma forte , 

Quitti per luifur vifle 
D offa infepolte torreggiar le valli \ 

Ed i chiari criflall't 
Ver far onde di J angue h or ride, e tri/ e 

- Ch a i lampi del fuo ferro, ed a fuoi tuoni 
Caggiono fulminate Hidre, e Pithonì , ‘ 



.'-*.**» -rv 



Di Fràneefco Sacco . „ 5$ 



Ma tu. Signor , cui fot fiofipinge , e fitte • r 1 
V alma £ eterna gloria acuto morfo , • f * 

Sieguè pur Calte imprefe , a/*?/ io, V 

L« diutfiadal mondo ^ e dà la fede 
Vltima Irlanda il ribellante dorjo 
Ver te ftipporre tifanti piè di D io , 

Él bel fentier, ch'ella già pria fintarne v 
Oltr i termini bone (fi , r • , - ; 

Hor ricalcar con gloria affai maggiore , 

E dal si lungo errore - 
Richiamar le fitte genti à 'vie celefli f r- 
onde pacata Europa , ed Affa doma 
Rinouellar potrai le pompe à Roma . 

Te dunque homai Cocchiata "Òca tte canèe 
Prò di braccio , e potente di configlio , 

C he fiol fapefti il tuo valore oprando 
Eftinto porre C empio Angue fi fichi ante 
De C àquila dClbetia infra Cartiglio ; 

Tu con vibrare il ti temuto brando , ~ 

In campo filile à gran fitedor fudando , 
fi depredati Regni 

Ri co uri'* ne fi a ptU\ctì altri Cinuole l 
Oltre le vie del Sole 
Così duuerrày ch'vn di trofei più degni 
Ergi al grati Cioue Hi/pano, ed al fu Impero 
Eia Reggia anguHa C Vniuerfo intero ► 





Saggi di Poefia 



Per te non paue , che diluuio hortendo - 
Di Pari art che [quadre i campi inonde, 

V Italia h ornai gentil madre et Heroi , 

Che quando tempio , le campagne empiendo 
' Di Barbaro furor 9 d intorno, e tonde , 
f Fiamme e [angue anhelaua incontro à noi 

Pregiò d' fambe V Heffierie,honor de * tuoi . 
Tu [ol, [off Alpe, e feudo - 
Al noftro dianzi non intefo danno , 

Poiché tempio Tiranno , 

In vn et armi refi andò» e Regni ignudo, 

Ì' Là, ne* campi fieriffimi di Broda . 

D'Imperi predator, altrui fu preda • 



Per tè la neue ni fuperli campi 

Fatta •vermiglia hor roffeggiar fi mira; 

E già l fiume orgogliofio, c dianzi, algente 
Par, nel [angue de [noi languido auuampi , 
Ned il fugace piè , che prefio hor gira , 

P ien et effe* citi vccifi hauria corrente 
S'à [correr non l'aitaua il [angue ardente. 

E già la Tracia Luna 

Ver te fi [corge con pallor et argento 

Cìnta d atro ipauento , 

Ch'ai fin del mondo non fia parte alcuna , 
Ch'ai tuo valor non ceda, eie Mefichite 
A Dio volga per te l'empia Memfitc . 






i 
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Di Francefco Sacco . 6 % 



Qanzon varca trk Belgi , otiti gran Duce 
La Spanda fi finge, è i fùlmini tremendi 
Ter abbatter gii Enteladi, e i Tifi i 
Quitti tra fuoi trofei . • 

A lui cui [trae il Ciel china ti fendi ; a 
V oi di (ben ch'il tuo fuono burnii rimbimba) 
Vanne già, vide, e vince. lo fon la TROMBA • 



Al Sigr Conte Annibale Bentiuoglio . \ 

■* - * # * ' * 

L A lunga , ed immortai ferie et Tl eroi. 

Onde chiaro sfauillail fangue vojlro 
Veggio, per arricchirne il feccl nofifo , 

Già già Signor rinouellarfì in voi . ' ' 

Mentre C Italia infra Campioni fuoi' 

V' ammira, hora tra C armi, bora t?à Toflro , 
Hora chiaro col ferro, hor con VinchioSlro 
PC voi dare Splendor fiuporeà noi . 

E già di vof re glorie il Cicl ripiena , 

E d' h onorate impr è fe alto huoro 
Variando, vini effe ài crin corona • • ^ 

Mà à fchiuo in tanto non vi fa, ch'il chorò ‘ « 
De le f acre donzelle d'Helicona , \ 

Vi faccia à Cor del crin , fiorir C alloro . ' 

' •. " . - * *» V 

. ••• V -,x 
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Al Sig. Don Mario Arricci . 



V Oi ctì a toccar le pii lontane mete 

Del vero honor dal volgo ite in di fp art e , 
E con pile chiara , e con pile nobit arte 
A none glorie il gran pender volgete . ' 

Che gli amichi Fphndor fola accrefcete \ 

. - Al-Tebro iUu&fe, onde hor si lieta in parti 
In voi Roma ha fue glorie in vn conFparte , 
Che s* il Zodiaco par, fuo Sol voi j i te * 
lAè peregrin fcorgetè, ih cieco oblio 
Óuaje abforto , di Febo al [acro choro , 

One mì : Spinge ogn hor alto defio . ' 

Ch' air hor forfè trattando vnplettro et oro % i 
Canterò voi i tl cui bel crm. veggio < 
Infiorar toro, ed indorar t alloro . 



% S\ A 



l' * 



Al Sigi. Duci diSefice-v 




H Ordir ai rauco tuonar di trombe 9 e d' armi 
Svonan de t Alpi. le gran cime altere , 
Ed alfiere ondeggiar de le bandiere \ 
Sembra » ria minacciante Italia tarmi • 

A Iff fauUlar de bellicosi carmi 

Ver che non vai tra T alti alme Guerriere / 
Che .tremar rotte , e vacillar le fchiere \ 

Signor inflitto al tuo valor già par mi . 

Vanti hor , che tanto il fuo feroce [degno 
Vafce il mofrn crudele , e t fuiui rendi 
Di periglio fimil te FI? fio degno,, 

Qui ut fiamme et honor piu chiaro accendi » 

Che te vedrò talor con par difegno 
Houello Alcide incontro à mofiri horrendi . 
là . ' - * *■ Ai 




Di Fràncfcfco Sacco • &y. 



Al Sig. Buca Altemps . 

P I E r te f incettilo Heroe tC Afta gf Imperi 
v Veggio tremare, e conpallor 4' argento, 
il barbaro valore homai già Sdento , 

U Luna tt affrontar de Traci Arcieri . 

Che, mentre tu da tuoi fcmbianti alteri 
Spiri raggi di gloria, ed' ardimento , » - 
L'ànimo moftri à tutta /’ Afia intente , 

E à debellar di hi gli empi guerrieri . 

Ontf io fudar ti veggio, e minacciante 

Vibrar fvltrice Spada, e già dolenti 1 ' ^ 

Giacer, le Jchiere in vn tf Afia, e d' Atlante, 
Odo le Tracie Madri in meffli accenti . • 

Piangere i figli e Siimi ^ en fiton tremante 
.Confonder te. tue glorie f e i lor lamenti f 



' Per lo. ràede/ìmo in andando & caceiàS ^ 

** % 

Q Val ne le balze d'Argo a damma imbelle 
Stupido Anfitrion talhor ne vide , 

Oppor Fanciullo quel valore Alcide , 

Che l'inferno ejpugnbj reffe le J Ielle . 
n al le fere ne bofehi agili, e /nelle 
Generpfo Garzo n fcher zando ancide, 

JE fcherzar fa la man, che genti infido 
u tbbatter.deue , e foggio gar rubelle . 

'ji pur auido d'arme et brama auante 
Veder horribil fera irata opporje , 

JE Tton al fuo valor perù a tremante . 

V et s' ardijfer cotanto , a vn guardo forfè 
Porr.e faria per tema ali à le piante , 

£fe le gran tane fi fattagli PtMgui } à tOrfe % 

Al 



6ù( . Saggi di Poefia 

- Al Sig, Antonio Velli 

H Oy, che per C erte ine fine abil firade. 

Donde à glori » s a Spira in su bei campi 
D' He [per ia s ' arma, e par che girne auttampi 
Ogni più chiaro Heroe di nófira etade . 

La dotte il Reno il fuol feconda, e rade 

Vanne anco tu. Signor, tra dardi, e lampi, 

E doma Compio, che non fia, che [campi 
Dal furor giu/lo di fulminee fpade . 

C ti atterrato poi quel fui giogo Alpino, 

La man ricca di palme, il crin di Lauro 
Haurai con vanto altero , e pellegrino • 

Cosi chiaro vie più da C Indo al Mauro , . J 

Ripor tarai, fatto Giafon Latino , * 

Dal gran Coleo de C Alpi i VELLI cC auro , 

Al Sfg. Marchefc Sforza Pallauicino . 

D '[ fudor generofo il crin flillante ' 

Di virtù ne C Arringo i dt [pendetti, 

/E chiari ejfempi di valor fpargejli 
, Volgendo pel fentier cC honor 1 1 e piante • 

E faggio già nel tub valor coftante * 

\}iù che di gemme il crin. Calma pingefli 
T)i bei fregi di gloria, e la rendefti 
§<u*fi di mille rat Cielo fl elianto . 

Ond altri pur nel patrio [eggio regni - 
De tuoi maggiori Heroi, che cof udori 
Solo anheli 'Signor di Gloria i Regni • 

E di Palla à bramar viraci honori , - * 

Drizzi il penjter : poiché non, fon men degni 
De gli or de gli Adii tuo felici allori . 

' * ‘ Nel 
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DiFrancefco Sacco. 




Nel Parto della Sig.Principeffa 
di Sulmona. - 



E Ra ben dritto giacche dopo tante 

Speranze indugi, e tante brame ogn'hora 
Donna reai , dal tuo bel fianco fuor a 
Spuntale al grane? Pdcide egual Infante. , 

Dopo lungo indugiar del Dio Tonante 
frenne à la luce il figlio altero ancora 
£ ben fi vide ( horribil mostro) all' bora 

Triplicata vna notte aurea flellante . ; 

» « . . T* 

. » * % * ; 

Créfca egli dunque , e fi a, ctià. terra ì Stenda 

l? Pingue tanto più rio » quanto fecondo. 

Che dèi Pepai di T>iofd firàge h orrenda. 

• » * * ; 

Ipofti inuitto t? Pifia i mofln à fondo , 
Anch'egli in terra al Sole emulo fplenda 3 
JS Jegnt t ultima meta à vn altro mondo . 




Per 






* 




&aando7r ì° m,e tm & ‘* W, 
torti tri f{“° jST *T V*f* lmi ' wtt * 
filJutn ì/ r m * n ntciante 

1. JCwftV a» wr . *^‘ er ‘ j‘fi ra li e àrdente. - 

i'ilt**» e/aeUàua i lampi , > 

^hoT m ^tn*W m t f r Ui - 

zmtTT^' ch '*‘“ r ° 

^Affando tal fu forili empirei campi . 

J 'AhH fySjg'Akffkndra Flutti. 

,/iam,faa/htf„ te tea fi e „u tira. 

Naia» alte valere . 

, /Zt lT t * ,S ‘ ,d * ur ‘ » e*™, - 

J> ftrtdHh flremento adatta, e /tira . 

Men ! trl‘’à t “ó»mrm“a’ ?' U m ’ ^ammira 

«enfiti fattimi netti 

la li ag ùa tute Tu’* r 'T >U> ,iv ,‘ uu * • 
Riam*??’ ? ' hm ^»>‘n quell , 

- Il tue *5? ’ e ft H t or - t er e hitàm, che putte 
** / * r tentar, poco lo canta . 



' ^ * 
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Fafta io ossa/ion diMufica àriehielU 
del Sig. Galfio Simonetta* 



Hi dunque è fieni a qui y 
La bella fiamma mia » 

Che fea fereni i di 
Dè la minatoria $ \ ■ ‘ V . * 
Dunque lungi fìbe'fàfinfyriféftfà 
V orlando dltroue pik felice giorno • ~ 
Chiaro non farà più 

Senza il fuo f guardo il mondo , 

• Come per me nonfìt* '**»■* 

Senza di lei giocondo $ 

Chiaro non faràpiU , mifero, il Solo 
Senza le luci fue lucide , e fole , 
tV-*-* i Volo - 
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Dolorosi j poiché 



Ogni m ia gioia è, mtfa .. r * 

Scio il pianto m è grato ,<? difojpiri 
E caroti mio dolor 3 dolci i martiri . 

- 

* *3 r». *<• 

* * * 

Vn rio di pianto io fi 
' Ver me* che qjti men rollo » 

Ver Lei, che fi porto 
1/ mio tòt pronto , e prèjlo > 

Onde per doppio mal in tal partita 
.M Egualmente mi [piace è morte, e vita . 

* »* » r * 



Son finiti coti . ; 

/ miei contenti homa't > 

Hor cominciano si * • ’• ■ > ’ 

/ ra/Vi lamenti , ff i guai , : 

JErf ifcambieuolmente an^i, ch'io mora 
£ rOccafo del vn, del altro Aurora . 




Di Frarfceféo Sàfcco? 6? 




Dotte è gito lafsù , v ‘ 

Dotte è gito il bel vi fi , • '' '•* : • * ‘;- 

Ahiyche tolto mi ~ ; ‘ ^;V.’ 

Il leggìadretto rifo • * * 

A hi dimmi ,e ehi f ih tùlio, ahi dimmi Amofp 
Chiftt cagiondifi erudii dolore*.' ’ t * v • - - 1 ** 

Dillo pietofi, ohimè, \ ' 

Acciò eh' aneti io lo pojfa 
Pregar, che ferra me " \ ' V * t 4 " r ’ 
Entro la fiejfafojfa , ; 

Sin petto fìcrtidele, in corfi rio " k 

Potrà loco trottare il piegar mio • " w: ' 

? » 

jilmen la prega hor th , - * » 

Ohe fiocchi ancor lo f rale 
Fiero, qual prima fù ' : •’ 

Al mio petto mortale , 

E con più fiero affatto , 

Se il cor mimpiaga,antet m' impiagò il petto ] 

- -*Ì '•W J. * 
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Adà dotte ella fcn Jlà 
Dotte alberga colei > ■. 

CPj ancor morir mifÀ: ^ 
A hi dotte vedrò lei , 



’C \ *»* U 
■' « » 

’? o". l : x - i , ' .' -x 




V m •* 



••• - 'A 

HMfir gli £ offri, ■> 
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Amor fe nulla può 
Appo di tè 7 mio pianto « 

C 1 bora mi mo/lri tvò ... T ^ ^ , 

Il volto honeflo , e f unto ; . - , ~ . , v . v< 

Mo Arami, ohimè, t alte bellezze /morte. 
Che bella in quel bel vi/o aneli è la morte . . 






Canto» fe pur feivìua ( . : • • .- v y 

Morii e quel fajfo eu il tuo duol rimbombai 
Al mio cor, à te JleJfa in vn fa tomba , 




D fiorane efco Sacco. 7r / 

In morte di B, D. « fi 

L A bella Donna, che midefli Amore, 

Merte m ha tolta* e dentri? ofeuro tette*. 

Ha chiufo Ib {fleto dor del chiatti affette > 

• Ciò ombrar foleua al Sol C eterno honore % . 

Ha fulminato al fin truda quel coro, .. 

Che de lo frale tue da lei negletto \J 

Ejfer doùea farfuglio, e fol ricetto \ . u 3 -, 

Di ghiaccio tov, ma del tuo dolce ardore* X 1 
Così colei, che eraripofo, ed ombra ■; ** - \ \ \h 

A miei penfieri, -à la mia fianca vita >• 

Pur cejfe à Morte, ohimè, che f. tutto adóbm. * 

JE al fin la luce al viuer mio {parità, >: 

Di fi fisti mar tir £ almutn ingombra , 

3 , Che cbieggio à morte, incotto à morte aita * 

Ai'$ig< GalRo Simonetta’, . «■ ^ 

In Morte delia 5 P. 

^ . v.. i V,; .. ì V T s ' 

Alfio th me fio piangi \j ; { • \ „ 

J II tuoricco Tefor, c borati copre 
- Morte, entro vn fùùro faffo Tw \ * r r - > 

Saffo ch'ance beltade al monde {copre 
Non piangerne, ne dòlorofo o laffo. . • ^ 

Altrui timofira , che fe Morte il ferra 
L albergo del Tefor fo fi è fott erra » ' 




7* ; Saggi di Poefia ~ fi 

Per lo fteffo fuggetto all’ifteflb . 

B Enfù, Galfio, il tuo Sole onde tuli ardì 
Affienò , ma balen,che fparue à volo 
Ne fa per tuo dolor sì degno il fuolo ^ 
Che raggi afferò in lui celefli {guardi , 
Vrcuafti ben de fui begli' occhi i dardi 
Che £ alma' ti trafifferO) ed al duolo 
Così cedejliìc'hor doglio/oe folo\ 

Te V'Vai lagnando à paffi lenti, e tardi . 

Ma fe quel Sole à faettxr Juo core 

Hcbbe l' aurato ftraly anco da terra x - . 

H ebbe ratto à fuggir tali et Amore . -a 
Onde veggi o^tie per si cruda guerra : 
Mouere. à t alma tua quel bèl fplendore 
' Scefe dal Cefo éffi.cclóffoturra . ’ 



vx 



't. 



i. 



- ~ ta - 



Nella Morie jfel gran Duca di Tofcana 

M Orto el gran Ccfmo e già-, di fue ruìue 

Vrefagx Italiàpiange , V l mal jojpiràf^. 
Hor, ch\ì fuo danno cofiirar rimira . \\ r J 
Defo&cita, e del Tr aceri Ho confine 
iberià aneti ella all agrimeucl fine /, : 

Di si forte Càmpion s' unge , e mar tira ; 

Ed al fuo duolo. altrui mofirar fi mira 
Suonato il petto-) .e tacer ato il crine • ^ .> 

Europa duci fi, ed inondar fue Brade 
Vede empia gepte, lode dal mar profondo 
Tuonar gli feudiì e lampeggiar le fi ad e. 

Ed è ben dritto già, cti al duol fecondo - 
Di pianti il T fìtto pianga, poiché cade 
I?2 morte et vn fol Cofmo intero il AI ondo • 

-i In 



K ■% 
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* \ « 

I» morte delSig. Cardinal Ridolfi • - 

V ljfe grande Ridolfi > e pur lo firale • 

[Di Morte in poca tomba lo neflrinfe ■ 
Di Sidonio color la fronte cinfe, ’ \ 

E pur toflro ofcurò thor a fatale . - 4 

pù di virtù, di [angue à ogn altro eguale , 

£ pur sì gran splendor M or te ri ett'mfe ; 
Vinfe al valor tut'huomo, e pur lo vinfe 
La falce ineuit abile, e mortale . 

Dunque Morte crude l si rio furore 
Il fen f infiamma, che da lui fofpinta 
N<1# t'haue ofiro virtù [angue, e valore ? 
Ma sei cade pur vince, e vinci , e vinta 
Ne fei, fe dal tuo ftral, barbara , ei more. 
Da la fu* gloria ancor tu cadi eflinta . ; 



In Morte Del Sig. PrincipeFiliberto 
diSauoia__>. 

A L grand' Alpino Heroe mole reale 

Non forga di trofei care a à le J ielle , 
Ne memoria di glorie eterne , e belle 
Pompa più, che fune (la, trionfale. 

Poiché machina altera, e funerale 

Del Campion, che fra genti empie rubeUe 
Strinfe la fyada ad atterrar P ab elle,, 

O poco al merto è degna, ò poco eguale . 
Che segli i facri arredi, i faeri Tempi 
. Difefe offrendo à milf incontri il petto, 

E fparfe di valore illu(lri ejfempi . 
Xempio s'alzò de pregi fuoi ricetto ^ 

Qloriofo immortale à tutti i tempi / 

A cut la terra è bafe , il Cielo è tetto ». 
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74 Saggi di Poèfia ►* • , , 

In Morte del Sig. Principe Filiberto 
di Sauoia . 

E stinto è Tifi Alpin , eh' immenfo horror» 

Pofed'Eta al confine, al Perfo , al Moro * 
Mentre l'Egeo varcaua a danni loro, ' * *• 

A domar d'empi mofiri empio furore 
£ quando riportar, vanto maggiore 9 
Douea vittoriofo il vello d'oro , 

Morte lo ffenfe, e'I meritato alloro 
Fiera priuo di sì fontano honore . 

£éT0 #0# più C occhiuta jy»a rimbomba* 

Che de f amo fi Herot le glorie auuiua , 
Poich'al morir di lui rotta ha la tromba • 

Ed olla forfè ancor di vita fchìua ■ 

Secochiufa fi fora entro la tomba , ; 

Ma vuol, che morto al móndo, tri mondoviua» 

In nrrórte del Sig. Don Albrkci 

al Sig. Don Mario Tuo Fratello 

P Erche , Signor , non vfi il tuo configlio » * 

Se Morte i tuoi contenti bota ti toglie ? • 

, Perche non tempri homai l'ajfrè tue doglie 
Lieto afeiugando, il molle , e graue ciglio f 
N00 tue ? da quefio tenebrofo ejftglio 
Egli fciolto fenvola, e sù le foglie 
Del C tei pon lieto il ptè, mentre le {foglie 
Di morte lafcia, e di mortai periglio . 

Mà ben camion nefù, eh' intempefliua 
- Morte lo foffingeffe homai fotterra 
Il veder,- eh' in honor chiaro fior ina * 

Ponga ragion freno, al tuo pianto , e ferra 
Il varco al duol, ch'eifù condotto à riua. 
Per non ornar più , che lo Ciel, la terra . 

Al 




Di Francefco Sacco . 75 

Al Sig. Conte Gio. Eerdinandó Porcia 
in Morte di fuo Padre . 

P orti* , se ver , che con arguta lira 
Altri f cefo colà con gloria, e vanto 
'• Potè ciò , che non può mai dogliamo pianto , * 
S tige placar ne la magion delira . v 

Ah come il Ciel , che piti benigno gira , 

New hai potuto tù placar col canto , 

E quégli indi impetrar , per cui cotanto 
Hor a mejìo il tfto cor piange, e fo Spira . ‘ 
Che cosi forfè hor gloriofo , e viuo , 

Chi ti diè vita hzureSU, e nel fuo velo 
- C hi ufo non fora à noi si fugitiuo . 

Ahi, che ben con ragione hor mi querelo « 

Se chiamo il pianto tuo di forza priuo', 

E pìetofo l'inferno, e crudo il Cielo . 

Al Sig. Marchefe Sanne/io 
In Morte della Sig, Marchefa iua moglie , 

S ignor, Colei , che morta hoggi fofpiri, 
Mortamon è, poiché gìàfè ritorno 
Al gloriofo fuoprimier foggiorno , 

Donde fcefe à temprare i tuoi martiri • 

Fon freno in tanto al duolo, ed à fofpiri, 

E mirala colà, come con fcomo 

Del mondo Splenda vie più bella intorno , 

Ne j empitèrni , e luminofi giri . 

La co begli occhi fitoi la maggior lampa 
Più chiara rende , e ad vn fuo fgu ardo folo 
'Ogni luce del Ciel più bella aùuampa . 

E pofla d'angeli entro vn chiaro ftuolo ■ 

C osi lucenti le vefigta Jlampa , 

Che fà di felle germogliar il Polo . - 
** . Da Trt 




7 6 Saggi di Poefia . 

In morte del Sig. Contesi . 

Ridolfo Campeggi . 

jr 

M Ori'l mio Filarmindo, ohimè , morto 

Quegli à cui diede il Cieldoni cotanti t v 
Lo [plendor djtPajìori, e de gli Amanti 
Ila chiuft gli occhi in tenebrofo oblio . 

'erche s' e Stinto egli è, mifera, anch'io 
Non mi [coloro, e [ragli Spirti erranti 
Non Spando il volo, e pongo meta à i pianti 
Prefcriuendo anco meta al viuer mio ! 

7o nò, che mentre i miei concenti io [doglio 
Rimbomba il nome fuo dal Mauro, all’Indo , 

Si per farlo immortai', morir non voglio . 

'osi foura la cima alta di Lindo 
LAVRIN DA ajpr' hip e inteneriua, ò fcoglio 
Mentre tifato piangeadi FIL ARMINDO. 



In morte Del Sig.D. Virginio Cefanni . 

i 

I STANZE. 



VI La per me troppo inefforabil forte , - 
Hor , che potè de fin Spogliar di vita , 

Chi poteua talhor dar vita à morte ; 

Che [piegando il veftllp empia, ed ardita 
Vincitrice per vie fpedite, e corte 
Ter tor Virginio al mondo, e à not s'accinfe t 
V enne, e orgogliofa atfinil vide ,H vinfe • 
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Digitized by Google 



Di Francefco Sacco . 77 




Vinfel non già, chor fu a mercè lampeggi a 
In grembo al folte sfere,e negli abiffi 
Internato di gloria il Sol vagheggia , 

Quel alto Sol, che non parnnta E clijftz 
Afflo eternamente iui fefleggia , 
j Ed ha fuoi lumi al fuo Principi» ajfijft; 

E gode ben, che fio fua gloria, e vanto 
• S cmmerfo nel mio inchioJlro 3 e nel mio piante, 

Ux pianga il mondo hot , eh' à lui fpento 1 1 /«- 
Di gloriale lo /puntar del primo raggio, (me 
Spento ì colui, che co fnedite piume 
In ver lo Citi drizzano il fuo viaggio : 

Ver fi di pianto homai torbido fiume , 

Col Ciel fi lagni ài si gran oltraggio. 

Sor che Jpento è del mondo l'ornamento l 
Ahi pur il dico, il gran Virginio è fpento t 



E piangha il Ciel, ma non come egli fuolo 
Tfofcuro nembo Auftral bendato il feno 
Eia quefla azurra armoniofa mole 
Vn occhio lagrimante , ma fereno , 

E d+fiafui pupilla , c pianga il Sole > 

Hot che fi dileguo quafi baleno 
Virginio il grande, e in cener fichjfolue 
Vetta folta fan Jpoglia è fumo , e polue. 

® Digitized b^GoOgle 
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•pi cut fiuta la tomba o fiuta, e tetra 
Vende da vn j ecco lauro fulminato 
la iifamofa , e memorabil cetra 
Che tratto già lo fpirito beato . . 

JB vanno accolt à l'h onorata pietra 
jfpollo, e Valla , con le Suore a lato > 

! E chi mone intf il pi è mefto taf bora 

Z>’ immortali amatami Umamo infiora . 



U marmo, che di Cigni hot 'fatto e nido , 

Che per cantar di lui gU eterni bonàri 
lui sauolfer giada ftrawo Udo 
V 1 crefcon mirti , * pullulano allori i 

\l cui canoro fimi cortese fido # 

Ver i/piegare al mondo t fuot fplendon , 
ULentre infume per lui fi gloria, ed angt , 
Dolce canta , arde dolce, e dolce piange. 



Afa ben ti veggio in tanto in fcbiera accolta - 
pè Calte Menti al tuo Principio yntta 
Da tjuefia ima prigion , Anima fiiolta 
In terra fofpirata , in del gradita : 

E dentro vn cerchio di fauille auuoUa 
N<? la p* ima cagion tutta r abita , 

Rimirar, come là più , che non fuole 

Calcato da tuoi Piè rijflcnia il Sole . 

' ■ T.l 
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JEs s-hor giunta, al tuo nido almo natio • * 
Qua fi Colomba ve^zofetta, e pura 
Alma felice, oue il tuo bel defìo 

Sofpirando volaua in tanta cura ; 

Eibor colà tu fei congì onta à Dio 
Tolta di pianto à quejìa valle ofcura , 
Sfattene à rallegrar C anime belle 
Già nè la terra chiara , è nè le felle . 

r « ^ -* k • ' 

. l v 

In morte del Sìg.X^aualier Marini 
-j Al Sig. Gafparo Salu iani . 

- a ~ 

N On è {ecco non già come altri crede 

Gafipar quel MAR del Ocean maggiore 
Eriche, colà nel Càci chiaro fi ve de 
< A bondante vie più £ eterno h umor e v 
In quello MAR’hor sùlateT^afede • ^ 
Rota Ciprigna la fua tonca, è Amore ' 

Col ventilar del ’ ali? aria fede , s ; . 

Temprando à co f actejì il gran ardore % 
Quiui di ville gemme eterne , e vere 

Ha ricche , ed' immortali ambe le /pende, 
Oue foglion fiorirle glorie altere * 

An'ù così t dure gli fon feconde 

Che fatti lidi à luì C eterne fpere e. . 

Son rene £ or le felle à sì bell' onde v * s 
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Nella Morte dell’ ideilo allo fteflfo . 

S Tilitarn (G affare mio) per gli occhi il core 
M orto il MARIN* che evn canoro flile 
llìufirol Battro , e i termini di Thile 
Ofcuro è nel cui lume ogni fplendore . 

Scorra da gli occhi h ornai pianto à tutt'hort 
Hor , cbà lo flirto altier la terra à vile , 

E di luiy che fol vijfe à fe fimile 
Sia fèpolcro gradito il voftro Rumore . 

Cerchi , Mete, Obelifchi , egli non vuole , 

Ch* in fen di lui chiudano il frale ammonto» 

Se la fux gloria fplende emula al Sole . 
r fe col Sole egli ha commune ti vanto » ' 

Quegli hauer tomba l'Ocean ne fuole » 

A lui fio tomba vn Ocean di pianto « . 

• • - 1 •* •***“■* 
Al Sig. Gio. Battifta Croci 
nella Morte della S. D. 

I l jErche fl untando al mar di grembo fuori 
' Tragge sì chiare il Dì le chiome aurate , 

E su fonde del mar vaghe , e placate 
Scote dal lembo d'or sì frefehi albori f 
Verche de bofcfói mufici canori - r 
D» concerto gentil carole amate 
Alternano , e con lor t aure odorate 
Spirano all* alme altrui foaui ardori ? 

Quefia, Croci , e tua Dea , eh* indora il mondo f 
I n cui fi vide il bello, che diuifo 
A mille altre non porfe il Crei fecondo . 

JF lor tempra il tuo dolor pofeia ch'il vifo 
Ogrì hor mirar potrai di lei giocondo > 

Raggiar d’aureo fplendore in Paradifo * 
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LA NÀVIGATIONE. 



E porre il morfo al marfedergf il fino 



La, f dando à. tergo-, ed arilo el andò altronde 
Altro lido, altro Cielo , altro terreno • 

Torma mobili rocche , onde Sfiauento 
Vofi à i confin di Colcho, e ardì la Guerra 
Duro ferro trattar su molle argento . 



Che non ofa fhuom folle, e qual non ferra 
N<^ fuo barbaro cor crudo* or dimenio; 



D I 







HìfUychi tato à rempio ardire il freno 
Sciolfe 3 cb'osò primier credere d fonde 
Carco di bronzo il pin,nudo di fronde 



§luinci rotti i confin et ire ripieno 
Li orgoglio fi Ocean domo , le Sponde 
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II Ferro . 



G ola tra Stige , ed Piche r onte ofcuro 

S eri flau a incatenato il Verro atroce , 
Mentre quindi lo fuelfe Intorno feroce ' 
Empio vie pitti che ferro, e vie più duro 
forfè il tnoftro da terra , e mal ficufo : ' 

Fui Cielo inacctjfìbil , ma veloce’ 

E) al lido d' fato àia contraria foce 
Il mondo f è di [angue immondo, e impuro . 
Ma te di folle audacia effempio eterno , • 

Chi mcjfe à fcatenar moflro poffente 
Bai tenebrofo career detinferno ? 
forfè ad oltraggiar flato innocente , 

Ne petto homai gùer riero ditti ftfebèrno , 
Ch’ei fluente afe fteffo anch'è nocente . 



• : • 'j*>7 \ i - 

Scherzo, ad vn ftio amico ritornato da 
vnTuo viaggio lunghifsimo . 

L A doue feorre altero il Tormodonte , * 

. F. qual nono Oceano i campi inonda 9 
E là ve C HidraEgitfia il fuol feconda, .• 
Stradando infette capi dal feto fonte . 
peregrino tu fofli, e là dal mont $ 

Otte del? Eritreo fi rompe, fonda; 

Il fuol calcafli oue ? A ruffe abonda , 

Che f cote U dorfo difdegnofo il ponte . 
\edtfli ancora il Mauritan Gigante , 

Sotto il grane del del flellato pondo , 
lmmenfi fiumi à gran fudor fidante • 
Godi dunque s pot, che girando à tondo , 

Ed orlata la Terranei mar vagante, 
fatta hai co piè ? anatomia del mondo « „ 

Schei* 






i 



Di Franccfòo Saccò . &.J8 



Schermo act vn Tuo amico che diceua voler 
p affare alle guerre . 

V A nne colà dotte il fuperbo monte s < 

Copre il dorfo {curato di bianco fputo **. _ 
E contronote a d? adamante acuto. 

S’ armate-targa di pin gli oppone à fronte * 
Qniui [piega tue glorie iUuflri, e conte 
Contro f empionemico horsgià temuto » ì 

' 'Òu anco p attentar ne far ai Étut<r\ 
r Con le tuemàni à fulminar si pronte . v " 

Vanne , emoflra qual (ia con: tarmi vfate r . 

La fiammefangueruineportante -■ \ 

Spada, sbandando {quadre, e fchìere armate • 
Ciò allhora folgorante, e fulminante W '* 
Al-tnieter di Guerrier biade animate > ’ 

Guerrièro rio) far ai Bifolco errante * 



i 



Stando in villa loda quella ftànzafcriuendo 
Al Sig. Giufeppe Fori . 

‘ Rà ’ i bofchi ombroft, e irà Ì amene piante , 



T 



_ I ungi da Roma à cui defìr mi toglie , 
Ri co uro in quefle piaggie, oue s' accoglie 
llanti-ca purità del mondo infante . 

Sì chino ( Giufeppe) anch'io del volgo errante y 
Il mercar fempre con angofcie , e doglie 
T rà l' addante turba, oue le fpoglìe 
Maggior de la virtù fanno il fembiante. 
Altri pur folle fpreggi i fiori, e l'herba 
Di verde fpeme fol contento, e pago y 
E'n aureo vafo ingoi fua forte acerba . 
Ch'i'fol trà quefli fior gioir m'appago, 

Pi», ch'iti aureàmàgion , che qui fi {erba 
"Del fecolo del' or l'antica imago . 

LA D 6 Al 
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Al Sig. Gio. Girolamo Paolini . 

L ealtà Norma if Augufioyond hebbe il Regno 
De 'la Ragion A firea, Cor airi il mondo 3 
Signor apprendi , e di Virtude al pondo 
Sottentri ardito , e ben di palme degno . 
Quindi di glorie a non pria noto fegno 
Giunto temer non dei di Lethe il fondo 
Che fatto ogdhor dipalme , e honor fecondo 
Di tue glorie far ai chiaro fofiegno . 

Poiché la fama tua volando intorno 
Ti darà vanto non vd'tto auante , 

Per far al Tempo edace illufire f cor no . 

E al fin tu folo à te ftejfo fembiante 

Sarai , Paclin, di maggior giurie adorno , 

Del Ciel de merti tuoi più faldo telante • 

AI Sig. Paolo Guidotc! Poeta > 
e Pittore eccellente . 

I ngombra il mondo il fuonfamofo } altero 
De tuoi si grand honoC fpirto gentile y 
E già dal lucido Indo alfofco ibero 
•Altri chiaro non fplende à te fimi le* 

Ohe sa canto fouran tempri lo file 

Non è tra Cigni il vanto tuo leggiero » , 

E fe trattar color non prendi à vile 
Hai tra muti Poeti il pregio intiero . 

Onde per te piùt che C antiche , ammira 
Roma d alto valor opre nouelle , 

E per lor lieta à maggior gloria afpira • 

Poiché nel rimembrar opre si belle j 

Di gemino valor\ ella in te mira , ... 
fy°Uo celpcnnelf col plettro Aprile • , \ • 

• • Al 
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' AlSig. GabrislIoZinamV _ 

: . ... 

B En tu, cui tante il Ciel grafie comparte, 
Sei d'ingegno appo noi prodigio iftra.no » 
I\d entrhcr ne fai col tuo bel ftil fontano 
Spirar le penne, ed animar le carte . 

Adorno sì di memorali l'arte , 

Ch'ogni ingegno, ogni ftil gareggia in vano , 
' Di cui C altero fuono, e fourahumano 
Armo già Febo.c diè l'alloro à Marte. 
Quinci io tì veggio al par chiaro, immortale 
Cantor fublime, e guerrier faggio, e forte 
Gloriofo d'intorno tfpiegar l'ale . 

Mentre fol puoi con fua beata Jorte 
"Fatto arco il pletro d'or, la penna ftrale 
Scompigliar gli anni, ed atterrar la Morte . 

Al P. Abb. Don Collanti no Gaetano . 

A Lz. 0 colà, dotiti C affino altero 

Le cime al Cielo nubilofe afe onde 
Vn Tempio Benedetto , onetei diffonde 
Prodigo i doni à fvntuerfo intero. , 
hlapofcia quell' ardì Goto feuero 

Spiantar da le radici tme, e profonde , < 

Non potendo sfogar lo sdegno altronde , 
Temerario F e Iloti, crudo Guerriero . 

Ma tu mentre di lui de' fatti egregi. 

Che noniemon di Morte ingiurie, ò danni 
Verghi le carte, e i fogliai luftri, e fregi . 
Cotanto impenni al Ciel fublime i vanni , 

Ch ergi altro Tempio, che vtura co' pregi 
Chiaro, immortale,, emulator de gli anni . 

--- : è - Per 
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Per l’Atiròta dèl Sig. Guido Reni .• ' 

. ; * ‘ \ : u'-? x ' *•' ’ ’ * ’C'\ ^ : 

O Vèfaìch'vfciia al tri <tr' di grembo# crine 
Infiora tra lo porpàr'e,'e tra gli ori , ■ 

JE ver f andò dal fon nembi di fiori ' • iS -~ v 

Ver fa daTvrna fità ruggì a de, e brine $ • ' 

* t / 

Cede ecco , cede à qirfia, che confine > 

Saggio Pi hot, di lei pone d glthohóri ; ’ ** v 
HoÙh\ animai la tela, egli fplertdotj^ ' ^ 
Puoi fcl con foggie altere , e pellegrine » u2 ~ 

Che snella drfceniò ofcure fa le (Ielle p 
Quella anco ofcura , anzi in oblio profondo 

Von de gl ingegni altrui f opre più belle 

» ^ • ■ * . . ' ■ ' ' » - » ^ 

$' ella d ì Sole al raggio aureo giocondo ì *' ' 
Splende qu fià per man tf 'vn nodo Apèf A% ' 
Aurorà del del, i altra delmondo\ 



Scher- 



\ 
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» / i 

1 

Schermo per vn poema goffo . . , 

O rlando a vergar le catte • 

,Di quefio bel Poema 

D eli' opere, dì Marte ' 

1/ N. s dccinfe, e à parte à parte 

Defcriuer volle i gefii , 1 

Che tu N. sì chiari al mondo fefli • 

• Senza degnare aita > 

Scrijfe con gli occhi, e vide co» le dita . 

Pittura della Notte del Sig. Antonio 
Giaccardi.^ , 

B En di notte ilfem {dante à Copre t {cerna 
In quelli da tua man [par fi colorì > 

Mentre cC altrui ne l'ofcurar gli h onori 
Serba la Notte tua vanto fuperno . 

Quella nel fòrmont ar^de l lume eterno 
Spoglia il Sole, e di lui tempragli ardori 3 
Quefia ofcurare, enuolgerglifplendori 
Dell' opre altrui /* otto ilfuo veldifcerno • 
yjgella apre le fue luci eterne, e belle 
Spiegando intorno il tenebrofo velo > 
gguefìa ha d'opra immortai glorie nomile + ^ 
c*b la tua fembra maggior , ch'il gelo • < 

tfip uella di Stige mefce infra le felle : 
t§puefta gratie quaggiù fceja dal Cielo . , 




*• * 
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AI Sig. Gio.Francefco Maia Materdona . ' 

■ - - ~ * \ 

L A nobil cetra , che ne* Stigì> borrori 
Stemprò de cor l' adamantino gelo » 

E pofcia accolta a lo fieli ato •velo 
Raggiò di fette lucidi fplendori . 

Per far cFogrì altro i pregi tuoi maggiori 
In dono à te mandò lo D io di Deio.,. 

Poiché giunfer colà nel grembo al Cielo 
. I modi tuoi dolci (fimi, e canori . 

E quando il plettro d'or prima mouefti 
Le •veloci del del mufiche roto 
A la tua melodia fermar potefii . 

Ed hor,fe come pria non fono immote* 

E perche lor nouello moto defti 
Al rifonar de le moderne note • 

• r 

* * <* . ■ , ^ ' é 

Per le Lecere di buone Felle del medefimo. 

r •. v 

S Orfe di Gange in su l'aurata porta 
Nobil figlia di luce ardente fella , t 
Ctii Rè chiamo con mutala fatteli a 
Al Sol, che fece il Sole t e lorfttf corta . 
jjor sdì Cielo Romano vii altra e forta 
Nobil figlia di gloria immenfa, e bella. 

Cui MAI A il modo a maggior lume appella - 
Che noua luce à Tofchi ingegni apporta • 
Quegli ella in aita à fefieggiar C Infante , 

C'hentro vn tugurio burnii chiuCo dimora 
P*r mofirarfi del mondo occulto Amante • 

E auuerrà ben, chi quefla eterna ancora 
Patta, e ricca di glorie altere, e tante. 

Pia Sole al mondo, el Sol di lei ? Aurora . 

■J* Att^r i 



Di Francefco Sacco . 8 ? 

» - ■ . . * 

' L’AVRORA ^ - 
PerB.D. del medefimo nome. 







O Val ne /’ aure a Ragion, eh' il modo indora* 

Le ireccìe rugiadofe 

La Dea (f A mor cogliendo * al lieto vifo 

Apre felice Aurora 

Con rofea man le porte in Varadifo 

Ttti le ftelle amorofe - 

D'vn' human 'volto sì, ma non terreno _ . 

Apron fembiante placido } e fereno . . W] • 

ne ella poi nel carro afftfo il Sole > 

Mentre i corfier volanti . 

Empion di molle argento i freni aurati 
7 g ; orno additar fuole ; - - 

Zost dì qtieft? Aurora tv aghi 9 amati 
''.hiarifftmi fembiantt > ' 
l folgorar de le due treccie bionde * 
tofiran qual' l' Alma fiacche dentro afeonde, 

•* s - * Y 

iella pofeia haldanfofa * altera 
! notte à ten^on sfida , .* / ; 

ie le /quadre di ftelle intorno accampa , 
che piu forte Arciera 
n quadrello, di raggi , ond' ella auuampa , 
fin 'vinta l' onci da f, v . : i 

•e fi a, con fua beltà [compiglia* e fende 
be 9 ch'apporta à i cor tenebre horrende , 

Qual'- 
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guMor le luci funhtare, e diurne 
frutici, e quindi riuolge, 

-c % fùpre il lune alteramente buttiti* t -V 
ft/ fuol ni mbi di brine ^ 

JE Ha non ver/a no, ma pur pentii* ' 

- Vvrnr d'argento volge-, >^A ^ ♦* 

jqe dà rugiade mututtie a fog Ite, • . - - > 
Ma diìuuij di patte * fjdmé fitog**' <* 



V‘3‘ ‘ 



fa [aiutare in Oriente il giorno 

Ella r aure, egli augelli ^ # - 

$ ir ette de Interra u[cendo inulta, 

‘ il tei trionfi ado no ; ‘ 

Di qu e/la bella in gareggiando imita, 
" "' Che [ri sforza i più hi Hi 

Di Rindo altero Muf; ci canori 

A [aiutare i [noi candidi Albori • 



'} 



ì 

ìi 



SÌ *« 'U* prtJHfuégì;*,' punti *)f are 

J mortali dal fonno t 

■ , Mera uiglia maggior fi fccrge in quitta» 
Che sii fio volto feuopre 
Gl' inceneriti ardor, ne cori detta. 



E £ alme, che mai ponno ^ , 
Troppo in altcvolar leua su l alt 
Di [ut beUe^ze, e lori e rende eguali 
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quella dal Sol prende 
-)&Ae col piè di latte , ^ 

v col fronte di rofe 3 à noi s auutu a » 

ÌT/iel Sol , eh' à noi F adduce, 

\e di luce tadorna, indi la pùnti » 

'fiuejla ha [ne glorie intatte 9 , 

■' fy e le virtudi fue fourane, e (ole . , 

rat del Sol , che dà [noi raggi al Sole . 

^ ^ /c-rr^ ro/W Ì4 gloriai e l vani» 
ter ora in Cielo intanto i ' 

fa'* eli a * che Fombrtfgombra , ^ ~ ; 

p*r#£on di fue bellezze è vn ombra . 1 



Al 
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Al S‘g. Carlo del Ponte_> 



nel primo dì dell’anno . 

A N# 0 , che qual fer pente attorto in giro 
-7 efte/fo mordi, e n su le fredde foglie 
Del mefe, Imfct le vetu/ìe Sfoglie 
Strifciando al moto del celejle giro . 

Mentr ingordo cotanto hot io d ammiro 9 
Rotadii dente per cui Morte fcioglie 
D i vita i nodi ; e n termine l'acc glie B 
Ch'àia natura, fa cangiar defiro . 

» ‘ - ' ^ « - 

' j 

Lungi da Carlo il c/ti Splendor t'h onora 
Viepiù, che lo Splendor del Dio di Deio 
Volgi il morfo fatai, ch'altrui diuora . 

’ ' • ' j 

Hs ad altra fagìcn /lem prato il gelo 

Varco vorrai , varco et ti prefta ancora , 
Che per tal PONTE fi tragitta al Cielo . | 




Hime- ì 
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H . I M E NEO 
- EPITALAMIO, ' 



** s 



v. 



Nelle Nozze de’ Sig.. -t u , 
VRC’ ANTONIO VITTORIO , 

, ■ . " ’vVv 

ET OLIMPIA SPADA. 






t* I*##* vietine Himeneo, 
f Già la Madre deC ombre 

Satif colà da prati d' Occidente 
/piglia i brani fuoi cor fisi volanti , 
d al carro gemmato *' V .. ^ 
ìi mille /ielle ardenti 
i aggiunge , e sferza al volo lor precipiti, 

. _ '«\i> •• . n . *■ '% 

; ^ l ah tfyieg* y 
J correndo pe'l Ciel ne fa da monti 
ader t ombre-maggiori . 
lor tu vita del mondo à noi ne fcendi 
Zi etto di perfa il crine , e C ombre indora 
cotendo aurata face, - • { T 1 ’ '' . 

'lo accende cafti ardori t 

cendi per C àura homai dal bel Tarpeo , 

'tenne Vienne Himenso , Vienne H imeneo» 

\ 

’ * ' Vienne 
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Vienne, e le tempie infiora ' ; r • ” . * 

D' amor ofe violò ^ ' ' 

- Di viole il color atto à gli Amanti , 

Scote, [cote la face ardente ,e para, 

Ch' in van le fitte fa celle 
Se»k& il tuo fianto ìntime \ A 

Ne * celefli zaffiri Hefpero infiamma 
A te feopre ifiupi furti- -- 

la Dea figlia délfiMdf Madre d' Amore 
A te fuoi lieti verzi , 

C lo entro al fitto fofico vel la notte decoglie 
« Qìpfè, e difilingite, ed ella 'a té fi noti 
Gli amorofì defiri 
I defiùfi Amori 1 ' * \‘ r J 
Di Ciprigna, e d' Adon nel poggio Ideo . 
Vienne, vienne Himeneo, Vienne tìimene 



l’indugio h ornai fi rompa, 

E di fiori immortali ■ 

Reca ghirlande eterne in Ciel contéfi& y 
Che di fpofa re al, di. Regio Amanti ' 
Cinga la fronte altera * 

‘ Vienhe vienne giocondo 
A defilar gloria à Roma, e Speme al moni 
onde viltà felice .* 

Quefila coppia genti l,cb' il Tehroìt onora 
Vienne t'rtrlieti Amori '** ' ” * K ' 

A ff tingerò in vn dodo i corpi , e i cori ' 
Telici Amati, e più felici Amanti'' 1 
Di gemina fa, arfitCrd f 

Di dolce foco ac cefi, 

È fi* del tuo' Valor degno ir ofe o, 

Vienne , vienne Himeneo, vienne Himer 

Fri 






D i Franc^fco Sacco . p J • ? , 

V 

ate^ homai frenate 
dogliofi fofpiri, 

r fio/pi rafie doglie Amanti, e Spofi 
adempiala bel defìre . Ecco Himenee j 
\a> gioghi cC Heìicona 
cn calcanti dal Cielo , * . . « . 

Id il talamo inalza, oue le palme ’ 

De* gran Vittori Heroi . 

S'ergan pompofamente 3 ed i vejplli 
Vendano al Belga tolti , 

C,tiin si fiuperbo letto il Mondo attende • 
Dal bel fianco materno alti Guerrieri . 

E veder s* anuifa 
Vn,che [degnale f afide . 

E cheggia vsberghi , ed e/wi fiemideo 
Vienne vienne , Eì imeneo, vienne Himeneo • 

i mira il fiero Trace 

Dì tema ingombro, e carco, . 

Che le ruine fitte precede, e Cange, 

E già dif illa ognhor C anima in pianto > 

QJd è prccurfor di Cangile \ 

E dice hor che fi a quando 
Verran Campioni ,per eh' io caggia à terra ' 
Incontro Carme armati , L ' 

Se mi fan guèrra già prima che nati , 

Deh rimirar deh parmi 

Gir da le fiafc'e i bdltcojì infanti ' 

Dal latte al fi- ngtte, e da la cuna a i campt 
E non nata mia morte 
Morta cader mia vita . 

C he non vinto il mio Jluol perder poteo , 
Vienne , vienne Himeneo , Vienne Himeneo 

Mà 

* > . , - ' * \ 
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Ma tu forfè feflofo _ v * >. V >. \ ■ 

Accolto in ricca vefte k 

C he cCoftro filende , e di purpuree roft 
Te'n verrai baidan^ofo ; qual dal Gange 
Altrui fi moflra adorna 
La Borierà del Sole 
V ampio manto di fiori , ed il cr'tn d'oro, 
Verfando alfuol le brine. 

Qual di Ciprigna in grembo afftfo Ornare 
Con la piu bella Dea , _ 

Che V anime innamora,hor Jcher%a,hor ride . 
QuaCà molle criftallo in su la fionda 
V Amaranto vermiglio « • ; 

Sotto vn Arco fronzuto 
Mofira-ld fica beltà xhe maipefdeo 
. Vienne, Vienne Himeneo , Vienne Himeneo • 

Venga teco in di/parte v. . - 

Amor non come l' altro * 

Bendati gli occhi, ed ammantato il vifo % , 

£ Venere celefte Amor cclefie 
Segua anch'ella ed i Giochi 
Le Grafie, i Vezxà, e'I Rifo 
Tragga dal Tempio altier di Paradifo , 

E lor mini Uri eletti 

A lenone re al lieta defiini , | 

E dtuipt vffici 

Ch'altri dispieghi i bei tape ti aurati 
E contro i fenza horror , notturni horror i 
Altri le faci accenda - 
In chiara pompa intorno , 

Ed altri Ambrofiafiarga , altri Lieo 

Vienne , Vienne Himeneo , Vienne Himeneo . j 




.*• A 
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*r ' f 

£ la Concardia anch'oli* Vi VM-. * * • v. - " 

Venga, ed argenteo laccio ’^\ \ 

RechicHfiàm: aurato in Ciel contejlo : * • . 

V Honéjlade la fegua, e del fuo volto 
\ candidi liguflri t ‘. v U -* * v' . s s 
Vi cocco , ? rfi cinabro ?.v. .V • i 

y^irgÈftfeìtafpar^aye’n/ìeme inoftrr ,. . - v 
Cingati fuo cajlo fianco ***.„ I 

V> adamantino ammanto, e di Jkteraldi i 
Tempefiato il bel lembo : *' % *i «V ftV, ? V: 
la Vedo d' argentata gonna ... \ 
Couerta, e bianco il volto , e bianco Ufenos 
E la vitti* con ella ,v. *-i *.?. > .. i 

Alow* i/«/ dello piume «vù-'l s \ u\#V > 

£ fenda'il calle alter, eh' il Laico fio, . ■{ 

. s Vienne, vietine Himeheo , Vienne Himeneo . 



Afi jr/\» *»/>/» r £7* parmi 

Himeneo baldan^fo ? j 

Romper del Cielo, (palancar le porte» .> ; 
Solcar le nubi , ed.à Giunone il velo 
Tender veloce , ? i* 

Scoterface immortale , 

ch'il di di doppio Sol s'accenda ; 

Egli ratto fé' n viene , ' 

£ librato su verini in lungo giro 
Fa fonar arco j e fiali, , V k . 

E af* finiflruftd tuonale lampeggia , 

De coti ac cefi à fecondar le voglie • 

Già falò Spofo heroe 
V Di latente 

Colmo nudrire il fen nouo T ifio 
Vienne , Vienne Himeneo , Vienne Himeneo ». 
•f'u *. E <S^ r 
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jy*r w Fanciulli il canta ^ ' '• *v.v >.<• . j 
Ciuliui al Dio volgete. 

Spargete intorno fior , fiargetefrondi. 

Ver fate à piene man anfibi Madori, \ : 

O cafle Verginelle, •• .*■ ; 

Perche lieto ei fecondi ' ’ > : < -■ « v;- 
te Nozze iilkftri, oncP hot giei/ce il Taira > 
Donde nafcano i'Gurtij gr f »• . • ‘ •• t :> ; 

ì PWr\ a* gli Antoni, od i Cannili, C 
Ch'altri di Tirio fregia * ^ ^ *.v j ;v 
// cr<» ne cinga, e 7 l fen felice ammanti, V, 

Clt altri rati fra. genti empie tabelle 
VH afte grani, e le Spade . * * 5 ; 

Contro il Belga» che pane y * - a 

J? c uggia alt hot, fi prima ei non'cadee ■ >H 

Vienne » vienue Himanea , Vienne Hhnebeo • 

, w ’i" . >, :_.* A 

Cattzo» venne Himeneo • »« A .m v-a- > 

_ T«, che mutila fai, cedi al defio « . 

C edi il trofico cantar, dàloco al Dia * c 

» 

' i ' • G • *. r ' * : » 
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V' ' v o Tempefta Pedata . f 

. "■ * 1 p ,K :r f'I i 'j 

E l t eh' in trono di ghiaccio a/pro, ed adorno 

; Ha del mondo volubile gl' 1 mperi, ; 

Già Scatenati banca dal fuo Soggiorno , 

Gli t ejfercìti del' Aria, i venti Arcieri « 

. . > ^ - v :ir. ,v ; ■ . • ' < • . 4' 

Tejfiabijfo la notte, e notte il giorno 

GÌA n' gli Arai# de? tuoni* od i Corrieri 
P.r gli campi del Cielo, f gì^na intorno 
Scorribande dtàolgori Guerrieri * ^ / \ 

> ' < ■. -V ' i " , t ' ' • à t 

A bbaruffojft il mare* e contro il Cielo 
Orgogliofo (pronauaH flutto audace , 

£ poi fcendoa dal Qiel cangiatoli gelo • 

, : ■ ■ }-**• V. -iì.'.- ' xv . 

Ecco Pinna apre il balcon, e'I mar vorace 
Ri/e , e lo CieC sella s'empio di zelo 
Sedò le t rjjfe* od amicagli inpace. , j 

. i v':m ». \ 1 *v x. .. . • ..'3 
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, Da gli bora Turcolani fa ine al Sig. 

Gio. Fiancei'co Polelli. 

. ' ~T 

— 4 ■ • 

A ltri Vele Ui anheli in grembo al Tebro 
Carco di vani fregi , e pien tC odóri • 

Di Citta -torreggiarne tf aulii, e gli cri , « ' 
Vie piu dhonor venale , accefo ed ebro • 

Altri à la Tana, alt Indo Idafpe , ali* H ebro' 
Merchi à prezzo di /angue eterni hoho.ri . - 
Ch'io qui bramo temprargli ejìiui ardori - 
Sotto vn Mirto ì od vn Faggio, od vn Ginebro . 

‘ / i-.h *HLTv % C'i i » yft 4 C é 

\ i * • * * * , * 

- C/;^ «/*/ Cafpio lido aitonda Maura 

Colle à quefìo Jimil non forfè ancora , 

Otiti verde de prati i cor refi aura . 

.. * .. • *. r 

Ou ogni foglia ogn hor dolce s'infiora, 

Ou'ogni fiore ol izza placida aura, «..r 
Oh ogn aura al Jufurro anch' è canora • 
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Per gli Horti di Tiuoli \ 

{criue al Sig. Girolamo Lanza. 

D ' otto fo cantar Nume fecondo <.i 

Afefieggiar tra la quiete impara 9 { 

Ed à guidar le danfe homai giocondo i 
H aurea cetra immortai tempra , e rifchiara , 
E à la piaggia fiorita, al poggio adorno 
Tà di ballo gentil coronaintomo . \ . ** 



One di quercie fitol ho [co fronzuto 
Erger le cime, e fuentolarfi à l aura , 

Otte regnar non sa Verno canuto i 
Ma fot bai Trono aprile, e i cor refiaura y 
Ou’hor germoglia ilfuolo ampie ghirlande* 
Etl in vago Theatro bora fi fp onde .. . u 

V 5 ' ' . j » . . » > H ^ » 

, » • ‘ ; i l 

JE*0 lui vari Meandri ognhor rimiri 
Stagnare in vado, e rampiUare in fonte , 
E*» lieti ambagi» e\n tortuofi giri . ht > 
Vergar di Itile ampie, e cerulee il monte * 

E con l'acqua fcherzar l' acqua gioconda, 
ji dolce lenteggiar fonda con tonda • 
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Quinci fcendono i Riui, e al m ormorto 
Adorano il lor Re Tebr.o fafìofo 3 
E per le vie del Latio al Ttfco Dio 
Se' n vanno burnii con bel corteggio ondofo > 
E* quell' Accoglie , e quel ne gode accolto 
Baciargli il piede, ed adorargli il volto . 



- * . \ 

Qui ne ? olmo tenace alto ferpeggla \ 

Bacco il gran 7 birfo intorno ogn bor vibrate , 
E pieno di fe fleffo in fe vaneggia 
Con l'incerto fuo piede , e vacillante , 

E di dolci vue, e rojfeggianti alfine 
Cinge le corna, ed inghirlanda il crine . 



Ed à lai jd£, 'mentr^hor quifcbett.*, e ritte 
Incoronata dal profondo Egeo 
La pampinofa Najfo nòn arride , 

JXe brama fiìt lietoqùt fèl Lieo ■ - 
D# tesbo fi campi, 0 i M affi ci odorati , 1 - 

O di Creta, ò di Rodi i colli amati . 

:* : •- A ■ •- .* . ’*'• • • r 
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foicb'infie qui fie fieffb ammira, e gode , 

Oue non turba il del turbo importuno , 

Nel mugolar di Borea horrido s'ode , 

C'hà imperuerfando,e fetida fchermo alcuno^ 
Souente di cangiar duro co/lume 
La pioggia in neue 3 in adamante il fiume» 

/ 

AuHro qui mai no* fpi**> che sì fiero ^ M , 
Giungendo à la del del torrida Zona 
Nubi lofio fi moftra, e cond ut fiero 
Di procellofio nembo > e armato tuona 
I campi flagellando 3 intorno intorno . .. 

I» nafte cangia, anfi in abijjo il giorno * 

N* controra qucflofuolonlfiLiel^graditO 
Si mofir'a mai ledette Cin spumante 5 
AI a fiondi Flora algtOtiofio intu& 

Spira Zefiro dolce, £ ueZzeggianfe , 

E tra l' ombre gentili, e i ho fichi, amici 
L'aura fiempre fien riede 4 lieti vjfici . 

\ l At 

'ì v . ‘ • a ' *- r • . ‘ 
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E à fuor fofp ir di dolce amor, pur troppo 

F/2 ragionare ancor di dolce hmore | 

Vaino con l'alno, e con lo pioppo il pioppo » 

E con fcamlieuol sì, tnà muto ardore 
Codon tra loro , e pianto è ben tulhora " 

T>' innamorata pianta ti Riuo ancora . 

Hcr qui vìennè d goder f onthragtocòtidd',- *- 
Latina, doti il gradito améno'colle 
AlC durp di' gioir piena, e feconda 
Di mille piante adórno il capo efiolle f x 
Ohe qui godrai con più gentil rifiato 
w Campi**** di ferrò yilfecol i£ ora V 
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dHRSiflPìfSà 

>iv .ì V; 1 * ' .tv. . i 

Lidio , Millo . 

^ O* 

f W 4 1 -* 

O K » chèdal del fi pari» ’ 
Col colette pennello 



, - v. ' * 

' <• . 



,*■!, ^,v, 1 



A^r/7 £/<* v*#* /» fir/# . 1 1 



' Di ritrae vie più bell » , 
Spiegando il verde volo , 



- 1 • ■» * 
» * * ' f ♦ * »' 4 * 



1 



J#/r* r herbe le flette, in Terra il Cielo 

s&\ ì« *.c * '< ; ; ;< i? n"> 

JFf^r, d&e libero, e fcìolté' vc^^vv^u * *- i 
D* prigion di diamante *• a /• ■ : v ' •• * ^ 1 




"Ragionando et Amor bacia la ritta * 



Jttor che Zefiro dolci', 1 #•■ * 
Mèjfaggierrdi flora , V'" t / 
piagge attuiua , <? wo/rt • 

Le Infinga, infiora ,„ t 
T fà mitto con Coro * ' , 

Stagnar vitti Zaffir* tra rene dorai 

•v* _ . E 5 
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Hor, ch'il vezzofo canto ^ 

Alternano tra faggi» 

Tra lor bramando il vanto » 

I Mufìci feluaggi , 

I pennuti Cantori > 

Gli Angeli bofcherecci , Heroi c attori • 

• vojBìjfi.oibU 

Ver eh e, Millo gentile , 

S otto l'ombra $v» Mitto - c < ; ^ 

Col tuo leggiadro file { 

Non tempri bomai lo Spirto ? • ■ r ; ' \ y : f 
] Perche , Millo , non canti _ 

Gl' innamorati fior , fioriti Amanti ? . . > 



T %1 ". ir 






Ai f ji ‘ ' • ' * •' ' 

Canta i fior , che d intorno 

Tanno pompo fa fchiera ,v . ; . . . t 

E rendono più adorno * - «- 

Il manto à Primauera 9 v - t ’ 

£ //>*/ fluolo, à jluolo 
jan ricco il poggio,e teforiero il /nolo 
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/ 

Il potè dì bellezza , V'H 4'^ *i »• 

L 4 bellezza de* pori , 'i u ; * ,*>i - . .*• •■. 
De* prati la vtgkpéXM'*^.^ 4 - v » , ^ 

Maggia i primieri bonari } , ,« . .? 

Ch* a$ fa in sìt la Spina ■ V \ v *V> * *;V, * 
Sem bri emula del Sei,' de par. i Berna « y u 

i 

« 

Quefta, che [dema i vari i^wavr sa'» «r\ 

De la plebe poritu ^sK* r ‘.v3rì*\r vAVrwvì 
Applaup populari » t^tùt i*v s* J 

j£ d*oftro in vnvefliea^ <\ Yr s.vY> 

Mentre vaga fi moftr-a.^ v * tsAV.v \«i 
Fwrdtggiante cornea al trèni maflrn f r* 
* 

Cik Jcettro di Zaffiro ► - . . « Wrt i'vÀ r - V 

§* affi de in reai figgèe[<id\ ’* W tvi tsv- 3 
intorno in picciol ptm'^\ \ uvk 
Le fan reai corteggioS i ' ^ £3 

I* Bine à m trattigli a. « «vi-fc « c v 3 A -i 

OnMAibain vn Me prati) e Sol fitniglùok i 
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Quella vie pihpompofo , -» ^ ^ \ 

Aprii color th e rende > ‘ * ; 

Que(la dal poggio berbofo . . \ 

Ogn alma arde , od incende » i H 

E neVvfcir tal bora 

Gli amanti innamorata anco innamora * 



Infila beltà vezzofa ^ ; 

Si moHra amante , amata ; 



, f 'V. , 'A - -fi 

t' 4 r. i 1 . - 



E per /piacer ritrofa . ■ •- 

Se n^và di /pine armata ; 1 " v - A _ 

Mà pur bella, e fugace x 

Quanto vuol men piacer, tanto p tu peate . 



Ella,fe ben rimiri , # u ; T, : v.^ o 
P^r, d?<? * f uo ttmort, t. y • ..* 

E formi anco i » l 

Son/noifofpir gli odori» • ,r.' •' t < > *vi 

JB • Dio r . -** A - V, 

$>* al mio fico, ardo al tuo foto antlrio* 



\ 
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Di FrapqefcoSacccx io* 

N * 



Vofiiail candido Gigli» , ■ :» * \ 

Ogni pregio fi toglie , " ^ * i 

Chor bianco , ed bor vermiglio 
Inarcando le foglie , . -v 

Verftranamerauiglia , - ^ \ 

Altruitefiingc ad inarcar le ciglia . ; j 

Quinci mi picciol rÌHo yK:rx . N .. • ~ 

Si vagheggia Karctfo '* 

£ con penfier lafciùo 

p* fpe echio l' acque al vi fio , 

I a;» pallor tremante • ^ . 

jB cagion % è amatorie ambio* 3 Amante • 




S / GWySwm **#*/* t -, C ‘. 

lotto vn arco fronx.uto 9< , 

Tutto vago, amorofi Y < \ Yj ;i v , 

Ww Dtua , . j v y “♦ . c 

a*t<pft*4irt Ujìtn, 
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Ucco de' fior la gemma 9 **•'*'• ì •} • 

E de le gemme tl fiore ,* * ’* • v. . . 

C /* piag'géfiin^emin'à * *;- • 

Cfl/ celefie colore , ' • 'V . ' *•<. 

Il placido Giacinto V l v - s R ^v _ 

pe**Vykh ddMr riti cffodtjfàtev ^ 



v/l 



ITor Ciprigna, il Garzone** 1 ' 1 ’* 

Morto dal fier cinghiade\* A > ~ fcU * 

Il fuo cordoglio ejpone , x '- • ^ ••■*3L 

■E’tf il fà'iihmoYlale , > ' à - 1 -’ < - 



qual npua Fenice 

Hit Wt* h fio* borrire, il Sol Natrice • 



. ..jj#-*' -,V - * - 

V innamorato Croco , 
Spinto da amore infano 



c\ . . ;• 



« x 




mrì 1 
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Tra gU altri yltimo fregio , 

Il Liguflro non baggia , ‘ ‘ l * J 

Il cui candore egregio r , <(/ 

Jfmaltando la piaggia , . ' ' 

4 2 tota ft agio* a Jchernb > , * 

£4 Prima aera fa fiorito Varilo • ' 

•.* » . ^ < 1 *»* m N ,«\ i.^vN » 1 * * * V 

Ecco del Sol la vaga, * 

M v&** ov* T,v * , ~ r ~H 



ck'MiMttSkpktoV'' n * v 
E* dì lui , 1 appa& , \ V*.' •' 

Ctìin bei foco s* accende > 

E volto al fuo bel Sole 

TaJJi animato Sole il Cirafole • . « 

f * i' . * 1 ‘ ' « • ■' . ' * • • ■ 

Ehfe del del farfara. '' 

Pofcià noie ìónfondéffiP^ ' * n ^ ^ 

Tf Aprile la Pitturai .. 

o /«m g iti* tir*, t ma ew." r* 
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Per gli Ho^ tnle'ÒTarti ; w 

* *1 * * — 

V A gl? herbe, lieti fior 9 fèrèhi niòhti > ^ 

Frefct) antri ,pi ante ombrofe,ombre poctidt 
Mormoranti criflatli , e geli# onde 'f* j , 
G'hor gite in rim » hor ramf illate in f otiti, 

Ve^zofì augelli > che canori, e fronti • * ^ 

Temprate il cantò infra le verdi fronde , * 1 
Garrule, e ogni hor di gioie aure feconde » ; 
Piaggio odorale, ameni bofchi , e conti . 

In voi qua fi in filo trono Aprii rifiede , 

Xn voi la Primauera inofira il vifo , . 

£ /* fuolo aprire i fior col piede . "• 

«Ufl* /# alberga , e fetnpre il rifo l ^ 

Vezzeggiarne pajfeggia, e n voi fi vedè/') 

Su la terra ritratto il' Var adito , ‘ 

9 ) 4 1 - -ai 4 • '» . 0^ _ i 'i * . * * • v 



Fine de’ Saggi di Poefia 




vfl, 



PI- 



1 by Googlc 



1 



r* ' > ; 



L ETTE R A 

Scritta ai vn fuo Annido. » 
s iiquale chiedea la diffi- >, 
nitiòne d’ Amore . : 




L rifpondere così tofto al- 
* f inchiefta , che mi feco 
V. S. mipareuain, cofa_* 
malageuole,.òfar poca^ 
ftirna dell’altrui: fino fentimento 
non conófcere fé flefTo . Tuttauia4 
hòrifoluto intorno i ciò, ch’ella mi 
chiede per non inoltrarmi otiofodi 




sfatta materia cofa> che in apparenza 
almeno inoltri d’ efler i propofifo . 
JMi dubito, chin vece di ferire diffi- 
<nendo Amore il fegno della verità 
-me ne dilungare!* grandemente , & 
♦inuilupparei per auuentura in vn la- 
berinto di quali ineflricabili diffi- 
colti . Pero c he, 1 ediffin rtió ni, c h’al- 
tri fin. qui n’hi apportate fon varie » 
è per mio auuifonó è cofa cosìage- 

uole 



* t 
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uole da tjtnta varietà, ritraf ne qual 
fia la verace opinione, quale la. falfj^ 
Mà per ageiìòfare il ferititaérico > « 
accorciare iì dìfcorfa ellalfi deel ram 



me n tare, che tre forti d’Amore s’an- 
nouerano da Scrittori,come da Aug* 
Niph de Am. cap.ai. Naturale fvna» 
Sentoiuad akra,e rvltimadateUetti- 
uà : "Naturale ^quella innata irìelfr- 
natione; , per la quale I ì defidetfà il 
proprio'^ ne: ridiciamo Senfitiua, cò- 
me vuole Cefàr.Raó. nel trattateli* 
Met.cap.6. quell’appetito de gli ani- 
mali guidati jdall' intelligenza norL, 
errante per cui conofcono, e fchiua- 
no il noceuole feguendo ciò, che gio- 
neuole glipaia^Intcllettiua (ì truon 
aa n©We creature intellettuali Lau* 
priròa altro non è,:ch’vn purortmpor 
tamertto della Naturalezza; nddeL* 
piante yt nelle cofe, che folohan no 
téffere così il ferro Verfo la calami- 
ta , verfo :iJ Sole il ; Crifolicò^ verfò 
l’Ambra la pagliati quella intefe il 
Ifoifo nell* Aminta nell’atto iq fc; i, j 
t La viufau ttiti cobi a ni fu? màrito 
' U Ab tu ama labt$e 9 iipino il pipò* 

L'or- 



ir* 

Vornop lorno.tp lafaìceM fattei 
2? FvnjtX altro faggio arde>*fojph 
' Quella felce* che pare ; (ri 

iSi ruuida } e feluagg ia . -t 

Sente ancb' ella il potere * *?ft 

< Deiramorofo focù . * ' , 

La feconda s’indirizza oue'la guida il 
ftnfo * ch'è guidato dairintelligèdzà 
non errante , e quefta feconda forte 
fi ritroua ne* bruti > dèlia quale diffe 
ilGuarino nel fub Eaftorfido*ateo ^ 
dfeeiwfxni .Oc c o-n?o\\ o.vor^r* 1 » 

Amano per le felue x ■ 

Le moflruofe fere t aman per Fonìe 
1 veloci definì e Forche graui . > 

Con fiòche fregne per lo piu di quel 
la frenai E cfteg^ifteffi Pianeti -, e 
«gli Elementi*;? i Cicli ifteffi amoro- 
samente fi volgcfno oltre che, lo no 
'dimoftra chiarifsimo Filone Ebreo* 
lo dif& il Guarino, nel luogo mede- 
fimo • * , •> •; ; t> c(f bit 

' Quellaicbe là sù miri immilli Al 
; ;<LQSi Jeggi adr alitila f r » ^(glip 
Ama d Arbore umb ellate dtffiuftfi 

< Site le fiame^d efsa*eb' innamora* 
.Innamorata fpKendc + >v p T* "fi 

Ed è 
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Ed è Tiftefifa forte d’ Amore, ne glihuo 
mini, e ne gli Angeli altresì .- dunque 
la volontà, è per confeguenza 1 Amo 
reprimo atto di eflfa è anche perla 
me de (ima ragione in Dio > ma con_> 
quefta difuguaglianza , che nelle-» 
Creature è folo Accidente, in lui l’i- 
fteflfa eflenza, e foftanza . Ne per al- 
tro d mio parere finfero i Poetiche 
Gioue tante fiate, e tante, forzato da 
Amore difcefe di Cielo in terra , e 
quafi nuouo Protheo , o Camaleonte 
in cento,e mille varie forme trasfor- 
mandoli hor di Cigno per Leda,hora 
d’Aquila per Ganimede, e che so io> 
i\nzi taluplta ancora con fottile_> 
autiediméto conuertcdofi in pioggia, 
d’oro per verfarfi in grébo di Danae* 
E Marte quel ftipefbo,& orgogliofo 
quegli , c’hà ripoftaogni fua ragio- 
ne nell’arme cefTerè re ftò vinto ad vn 
folo girar dello fguardo d’Amore_,> 
E Febo qual fi pieno d’alterigia que- 
gli, che con le fiie faette atterrauai 
Pithonr non rimafe egli allliora eh - 
fcHernitra-preda d’ fai folo 
ftrale d e(To * E tutto ciò non per ai- 
' ;I ; * tro 
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tro fatioieggiorono fenon per mo^ 
ftrÉbme foglionofctt© 
mdppfc' veritàjla potenzi 4^Mre. 
Ed io Raggiungo che tanto p uoi a., 
madre d Amore quanto da lui le vie* 
-ne di poiTanza fomminiftrato . Per* 
ci oche benché Venere^ come difcór* 
re Fior. Àmet. nei , diaiog. delle Ca* 
gioni d’Aniore)habbia per dotto fuo 
di natura d’allettare»e trarrei fo 
tutte le cofe delFVniuerfo nulla-, 
di manco, fe noi dirizziamo io iguar- 
do,e la mente alla altezza nella qua- 
le ella rifiedc* & al lazuriti della foa 
niente*e con tutte 1 altre cofe*chò 
(òtto il centro della Luna s'aggirano 

me^^ef^^alage^S^tózi inàpofc 
iìbile^helleper ladiitanza,& impu- 
rità loro fi congiungano con. Veneri 
Lenza alcun mezzóre perciò era con * 
ueneuòlè \ che fcendefiè. Amore di 



Cielo in terra > per forcotefto con- 
giungimento» il quale per alcuni fei 
mi, ch'egli occultamente hi fparfi 
nell anima altrui, opra sì, ch'élla à po 
co 7 àpoco > quali in profondifihno 



ii8 

Tonno immerfa fi fuegine riuolga pri 
mieraméte l’appetito defiderabile; e 
per mezzo d efio i fé nfi, finche giun- 
ga all’intelletto, ilquale riflettendoli 
contro l’oggetto, che gli fi prefenta, 
^giudicandolo buono lo tramanda 
alla volotà,la quale gli porta Amore 
e fi compiace in rimirarlo, e per ma- 
no d’Amore à poco, i poco con arte 
tnerauigliofa fi congiunge feco,e di- 
uengono in quella guifa l’amante, e 
la bellezza, ch’è l’oggetto amato vn 
iftefia cofa infìeme. E quinci auuierie 
quel detto, che comunemente fi dice. 
Anima magie effe vbi amat>quam~, 
vbi animai . . A ' . c 

- Md per tornare al noftro propofi- 
to»che Tiftefib Cielo, la.terra iftefia, 
& il mare innamorati fieno V, S. sà 
benifsimo, che :ir • r (/e 
Quato il modo bà di vagone di geti 
\ Opra è d' Amor clamate e l Cielo , a- 
- La terra y amante il mare. ( mante 
E; quel che diffe Ant. Ong. 

• • . // Cielo e ciò che miri 
Opra è fola d' Amorì Amor informa 
Il mondo Amor dilettar &e. 

>mì ' L’vlti- 
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L^vltiraac&è l’Iatdlèfctuale* ne gli 
•Angeli per Loipiiriir quelle menti pu- 
rifsime efler fuole, e quello Io ne de- 
molirà: il* Cau^Marino , jpregio. del 
noftrofecolo. . Av* ,^>ù . 

Amate tnl'bora )pficogku ngorìabco 
Con l'amate bellezze* ,^1* 

i5V: 

Sentono di Tiratura *nrs 
- Quanto foftieni'vfanxa ' * 

D'vna a firatta, Soft anza^ x ^ 
^Dottrina Platonica nel iLimp'. f* tfci 
Crifimàc© nel conuitoinfegnatado- 
ue con giuftifsimo titalo chiamano 
Àrtìone » EackonÒM eCo ri ferii ait or ^ 
del tutto . Quindi à/ mio parere il 
TaiToprendendoioecAfiofie dipoet*- 
re dilfeih vn fbo fonetto ridia prima 
parte delle rime:. u ' . o. : '(mentj 
t Amor Valtìw è. del mondo* Amore # 
tf:nCielp confi obliano U.Sofe eigìf t 
t E £ altri erranti a fa*eì\ftt Ura^ 
i > F&h d&nztla. t u &8 loci lente ^ 
E'ària>rasqua*laterr0iì&fi6o*rdtt t e 

Regge mi fio al gran corpose nutre > 
^ nfiini* . : ' odi \.\ . U'u 

E vcx ciòc Y^sgiUo <($ io. tapn (om ¥*- 

- sva , ’ ganna- 
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i£annato)ftudiofifsifàò Féguace della, 
dottrina Plàtonica difle nel 6i delFr 
•Eneide \'*n • . 3 «vi - ■> A *’ ’ ì & • • - Vi 

1 2 Principio k Calum , &t'erras canti 
pòfq . liquenUSj . o’.)}:: r>i ‘i >.i 
-et. Isùctntemq. glghum Luna > ZT/te- 
ajtra : \M A < i u t, 3 

Spiritus intuì alit iìtotofiq. ihfufa 
per art us x a a ’ ^ ' o s; ^ V . 

Mens agitat mòlem > magno fc 
corpore mifcét * 3 i. a 
Hot V. S. hà vifto dbafta»zà;per la 
niia mediocrità in quanto alle: tréj» 
'forti d’ Amore; Adelfo fifa di mifl ie- 
ri 5 ch’io fia indouino à cóhofeerj di 
Iqual fotte d’Ainore; ella ddideri la 
•diffinitionev Migioua portare opi- 
nione, elvella voglia*ch’io diffinifehi 
queirAtnore,ch’in .noi è; per confe- 
quenza il fenfitiuo : di quélfo fonò 
^àr:i;i pareri jepiacciaui fentirneat 
qùànth'e pofcià conofcer più chiato 
qiiéHò) die fègirire mi gioua : furono 
'alcun i iqfuali (come racconta Fior. 
Amet.nel luogo già detto) per l’age-’ 
uolezza,ch egli hd in pafsadoin tutte 
ie cote raguaglipairaquàjchi per là 

f « A* M 
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preftezza, ch'egli dimoftra nel ferire 
lo riputò (attribuendogli per ciò 
1 ali ) %iile àllaria . Altri hauendo- 
riguardo all incendio,che feco porta 
hebbe à dire , che non haueffe in fe 
picciola parte , ò qualità del fuoco > 
c chi fpiegando l’ale , & inalzandoli 
foura gli. eleménti volle far credere 
ch’egli foffe di natura celefte, e che^. 
habitando infieme con gli altri Dei 
nel Cielo fù per le continue feditioni 
e riffe, che eccitaua trà loro bandito 
in perpetuo efsilio , e per gaftigo 
confinato i viuere tarpate l’ali trà 
gli huomini in terra , e molti anche, 
rimirando 1 la ftranezza de / gli effetti 
ch’ei produceua » lanciarono fcritto, 
ch’egli traheuada gii abifsi non fo- 
lo l’origine, ma i coftumi etiandio , 
-e ia natura .! E quindi àuuenne i che 
egli fiì chiamato vna volta gelò ami- 
tìiàtò i vn’ altro lpirito della vita, 
«quando fà nomato luce del mondo » 
quand'anima del Cielo, e quando co 
odiofo nome & lagrimeuole Tiranno 
de gli humani cuori . Nqn furono 
pochi quei>che differo (& Àuicen.nel 
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lib i- de ftiliT. & Rhaf, lib. de: om 
mor ) Amore efler vna malattia ] 
aguale come laltre fi cura;fpenti(s’j 
non fono ingannatola quel detto < 
Menandro • • 

Ep&Tct t etv eì A/jUor i it&KKOv votarle 
Pur io no sò>fe in rinàedio limile p< 
tri arrecare altrui giouaniento al 
cuno , perch’oltre l’hauermi lalciafo 
regiftrato Claud *ano . 

-‘Paupertas nie fona domata dir ufq, 

• * > cupido , ' ; js ù v , r . ; > -, • ^ V; , * . - 
Sed toleranda fames non toltran. 
dùs Ampr j f~ i: / h ,.]y t >• tj 

Hòpuriécto apfwjcflb Hoaròero .* 

Ir o, il quale era pur pouer jTsim o > a n zi 
mendico,con tutto ciò fcu riuak ef Vr 
Jiflfe uell amore di Penelope . Altri 
tefiimoniòvie quelli' fu Ariftofano 
(rifcrito dal Tallo)! mà favoleggian- 
do ,chè gli huomini erao: prima con- 
giunti, mà pofeii furono diu ili per 
Tira di Ofoiie.m guifa > che ciascuno 
diuenne il mezzoiilduak all altro fuo 
mezzo cerca riunirli Volfero dire 
anche alcuni Naturali (come Agath» 
Biot. e Socr, ) che Amorfe prima 
/ i affet- 

. * Digitized by Qoogle 
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rsfettione della materia» la quale ef r 
fenda imperfetta» & informe defide- 

* rà la perfè tt iòne# la forma , , Oh’ A- 
tnarefia vnaderta virtù inefl£ta>pefc 
cui le cofe fuperfori hanno la premia 
denza dell Inferiori , e. 1 eguali tra di 
foco fi congiiingòno>fù il fentimento 

♦ dioHierotheo-riferita dal Nifo nei \ 
ocap.^ de Acci. Ma quefto à me paro 

j’habbia .>più deiHntellettuale,cho 
*deb fenfitiao’,x:òme anco panie ad v 
Auguft; Nifo nel cap. ?. de Amore. * 

- ^ureliano : {Sortò opirrioriejch* Ainore 
folfe'vn diiiendimemto » per lo quale 
volanti àdell huomo fi difende ver 
y 'foiiaxcdfa deliberata , e per confe- 
quenza Amore è quella prima com* 
piacenza > c’habbiamo , quando la 
cofa defiderabile ci occorre allavifta 
©si- diletta»* perxliòxfiife il Bembo, 
ì & Adotti g* atrofie dolce voglia i 
tucr £t io Bpictnnbo dal Nifo chiama • , 

worffermk) arresegli Amore è (Ter vii 
defidfcrió* per la ijuaje bÀtnan ter tut- 
to defidera trasferirli ndllamita ì 'é 
ciò dalla parte deil’Amante>é'jdalla 
parte dell’Amata efilfcr > defiddrio di 
>iij ; F 2 rice- 
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riceuere, & accorre in fe-ftefla tutto 
l’Amante, la quale diffinitione fi vide 
in Arthemifia cóforte di MoufoloRè 
della Caria , la quale dopo la morte 
di lui. L’olla del morto Tuo fpofo di-, 
ftemprate in poluere ,, dandogli per 
tomba il Tuo coreuti bebbe . Lo ne di- 
moftrò anco Micrateada quale Tem- 
pre mai in virile arnefe per le dubbia 
battaglie, e per li pericolidi Marte, 
e per li trauagli , & afprezze della 
militia feguì lo Tpofo infaticabilmé- 
te . E più chiaramente Pantea don- 
na di Abra tata, che di tal maniera iti 
acceTa di lui, chefièndole tolta da 

-E moki 

ch’io per breuità tralafeio . .. 4 

kC Onde fu come mi gioua credere r 
eh Eficdo riuolgendo il pefiero à cìq 
che di fopra ho detto fcrifle allenir 
tanandofi dal giuditio di tutti gli al- 
tri, fuori(che da Orfeo) ch’innanzi i 
lui ragionato n haueano,che Amore 
non riconofcea per Tuoi genitori, ofc 
il Cielo* ne la Terra, ne Gioire, ne alt 
x ti*i de’ celefti 2 ma era nato inanzi d 
tutti loro dai CahossconformandoQ 
i L anche 
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avelie corrìé'iò tPédò,còh^<^inìorlé 
^Epripidfe /il quale ci laToiò regiftra^ 
fò,‘ clic ) Ainore età vn Diò grandiT-» 
fimo, & antichiTsimo oltre tutti gli 
altri. Anzi Italie egli Tottoquefto 
fottil ritrouaménto accennare , che 
yano è il penTare-j^erfi- definire ciò 
ette firfih Àfàorè^mentre egli vTcità 
datauélla mafia di quel confuto * e 
ìfozo Embrione (pér dir così) quale 
crvietì deferitto il Cahos, che chili- 



deua in fe fcompigliatamente me- 
fcolate tutte le cofe, non potè venir 
fuori, , e prender corpo, che fpogliato 
d’ogni contràrio fi facefiè vedere i 
gli occhi altrufifotto vna certa de- 
term i nata forma V Mi fu di' miftie- 
ri j che egli di tutte quelle- cofe, cho 
derìtro il Cahos erano riftrettè par- 
ticipando fi dimoftrafie nelle fue ope 
rationi vario Tempre (per non poter 
dalla natura degenerare)& incofian- . 
tè.E perciò rade volte fi troueri,ch’i 
Filofòfi , od’i Poetici quali meglio di 
ciàfcun* altro hanno fauellato, non 
lo ci facciano vedere accompagnato 
da contrarietà ; delle quali oltre l’ef- 

F 3 Terne < 
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ferire pieno il Canzonilo del Petrar- 
ca > anco piena fi v^de con ftrettezaà 
maggiore la Canzone del cieco d’A- 
dria. - * t '< * • . _ y v 

. S' alcun noti artijouolc 
, V dire oda la mja, ^ r ? 

r' Notta Filofojta *<y i ; 6 r 'p v* 
E quel r iftabilif siino , Sonetto .del 
medefìmo • ' • . ]f ■' « 

Or Jìayorcorre^orgettami orrÌT 
Non prenderò per ciò farica d arre- 
cartene nuoui eflempi • Aggiungerò 
bene > che i quello fegno dirizzò la 
nnra(per mkrauuifo)Platone, quan- 
do diirinendo Ancore ; dtffe cj^e .egli 
era vp defiderip di partorire nel bel- 
ló:Cqncio fia cofe che in quella gui- 
fa i punto che la Donna nell’allegrez 
za>.c , hà del partorire non và feom- 
pagnata mai dal dolore» Amoro 
etiandio fia vfato condir le fue dol- 



cezze con altrettanto amaro., j . , 

\ ri Pafeomii doie^piangendo ndfl . 

:Diflc.À^étraj^Jp.qn#^^' ! C 90 p 
che -con ragioncviene atnmira^q dji 
begli ingegni ■» ^ ~ r rvi? ■ ; j r* io oi 

Sò che VèrS. 'lutigà pezza haur£ 
j afpet- 
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afp ett$ta la mia diffiniuoqc^la qua- 
le, persie giouinetta è, fi vuole vn po 
caacjorn^re, &, incanno l!attenc(a> ri- 
ducendofi ì memoria eiò, che difle il 
Taflb,che tre gradi od’affetti d’Arno 
re habbiamo riferite da S. Tomafo 
- e $. Aguft jno,& da PlotiuoPlatoni co. 
|1 prillo è la jCpmpiaceza chepafce 
ajf’hora; quando ì oggetto amabile 
alla noftra vifta sapprefe cita» Faltro* 
e il Pefidej:ÌQ,che dalla prima nafce : 
Impercioche quando la vifta manda 
le fpetie all’animo piacendogli quel- 
le da quel compiacimento deriua il 
Defideifio * cercando fubito Fan imo 
di confeguir la cofa amata. L’vìtirao 
è quando giungendo al defiderio fi 
ha diletto di feguirlo e continuare-» 
nell’atto» ma honefto , n _ Cosi du nquc 
io dirò attenendomi Tempre alla dot 
trina de’ Platonici ch’Aniore noiL, 
può efter quel folo Compiacimento, 
imperoche s’inuecc|iiarehbe toftoi c 
.nato ildefideriq egli Jubbitofi mor- 
rebbe]./ DefideriQ dolo, ne meno per 
che effendo quello vna paffionf dell’- 
animo noftro , & imperfettifiima ol- 
j f 4 tre 




” *Vr* i *» . 

tre tutte 1 altre > e non agguaglia n- 
dofì di perfezione Tatto delTanimo» 
che defidera con Toperatione non è 
puro atto : ma atto, che partecipa^ 
di potenza . Solo diletto non èim- 
peroche non può efier perfetto di- 
lettoioue non è compiacenza, e de(i- 
derio . Dunque egli è Compiacenza 
Defiderio, & Diletto honefto però 
fempre > per che altrimente Amore_> 
non è . E quella è la Tua etd . Poiché 
quando pargoletto bamboleggia , è 
Compiacenza , quando mette Tali 
della fperanza, e Defiderio , quando 
tanto vola, che giunga la cofa ama- 
ta , s acquieta nel piacevole , è nel 
diletto . ' 

Quello è quanto intorno à ciò li 
debbo fcriuere; mi baila poter dire 
hauer obedito à V. S. omni peiori 
modo. Et ella difponga intanto il 
fuo purgati filmo giuditio à fuppli- 
ie, dou iohaurò mancato>e gradifca 
fé tìon Teffetto del difcorfo alméno 
J’aflfetto con cui lo venule . M'auuifì 
fubbito > c’haurd riceuuta la prefen- 

te, e non mi faccia fare TAlmanachi 

< ! • * • 
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col cehiello per non dar* occafiono 
di querelarli al Noftradamo, e*l pre- 
garle dal Cielo compiuto fauore va- 
g!i«i perfine.di quefta . Di Roma li 
a a. di Luglio 1625. 
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